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I n questa fase abbiamo la necessità di capire che è 
cresciuta la consapevolezza, tra gli amministratori e 
anche nelle altre istituzioni della Repubblica, della 
situazione complessa e delicata nella quale ci si trova 
a operare. È cresciuta tale percezione anche nell’o-

pinione pubblica e, forse, c’è un cambio di atteggiamento 
anche da parte dei media che in tutta questa vicenda svol-
gono un ruolo delicato.
Cresce insomma l’attenzione su quello che possiamo defi-
nire la libertà dei Sindaci.
Libertà nel senso di essere nelle condizioni di agire, ammini-
strare, fare il mestiere più bello del mondo in condizioni di 
maggiore serenità. Se si è liberi da intimidazioni, interventi 
trasversali, responsabilità oggettive che ti piovono addosso 
su quello che avresti dovuto fare e che ti vengono imputate, 
questa è libertà.
E la libertà nell’esercizio delle funzioni fondamentali della 
democrazia del nostro Paese è basilare.
Quello dei Comuni, delle comunità, dei territori è un bene 
della Repubblica e della nostra democrazia. Una democra-
zia intimidita, che si sente costantemente sotto tiro, è una 
democrazia più debole. Noi abbiamo invece bisogno, oggi 
più che mai, di una democrazia più forte. Per questo è stata 
importante la partecipazione a Roma il 7 luglio. Una tappa 
fondamentale da cui far nascere i ragionamenti di merito, 
cosa fare, le norme sulle quali intervenire. Abbiamo avuto 
l’assoluta necessità che si sia alzato forte il messaggio e l’im-
pegno dei Sindaci e degli Amministratori lombardi. Questa 
è stata l’occasione per parlare di responsabilità, intimida-
zioni, ma anche quella forma nuova che definiamo l’”esposto 
temerario” mandato alla Procura della Repubblica, alla Corte 
dei Conti, all’Anac e chi più ne ha più ne metta. Tutto questo 
basta a far partire una campagna di stampa, anche se il tutto 
si basa su argomentazioni particolarmente infondate. Su 
questo si scatena poi la tifoseria da stadio sui social e tutto 
contribuisce a creare un clima pesante, invivibile.
Ci sono poi le altre situazioni sulla condizione dei Sindaci. 
Mi riferisco alle indennità, al limite dei mandati e insomma 
esiste un tema complessivo che c’è bisogno di affrontare 
molto seriamente. C’è altresì tutto un lavoro complessivo 
da fare sui Comuni.
Dalla vicenda della pandemia che ci ha tutti coinvolti 
credo siano emerse alcune cose. Abbiamo un Paese e una 
Lombardia che hanno più presente il ruolo dei Comuni e 
l’importanza e il valore del sistema sanitario nazionale e del 

sistema delle politiche pubbliche per la salute e la sanità. 
Il ruolo dei Comuni in tutto questo è centrale e serve fare 
tesoro di tutte le lezioni che ci sono venute in questo anno 
perché su questo terreno si gioca tante parte del passag-
gio di fase di questo Paese. Non si tornerà a una situazione 
pre Covid, ma occorre ricostruire e ripensare tanti aspetti 
del nostro modo di essere Paese. Si rilancia l’Italia non tor-
nando come eravamo prima, ma trasformandola profonda-
mente. È un’occasione da cogliere dentro questo disastro. Lo 
è anche per i Comuni che necessitano interventi radicali, pro-
fondi. Lo si deve alla condizione degli amministratori. Penso 
alla finanza locale, a come sarà il nuovo assetto dopo l’e-
mergenza finanziaria vissuta negli anni scorsi, dopo il patto 
di stabilità, il Covid e i molti investimenti. Cosa ci resterà 
sul piano della spesa corrente? Insomma ci saranno diversi 
punti da rimettere a sistema e da ridisegnare. Bisognerà 
affrontare il tema del personale, dell’età media piuttosto 
alta, ma impedendo la libera mobilità indiscriminata. La 
volontà è quella di garantire i servizi essenziali ai nostri cit-
tadini. Bisognerà capire che ci sono numerosi Comuni che 
su un ufficio o un servizio hanno un dipendente e nulla più. 
E anche nelle realtà maggiori le difficoltà non mancano, anzi. 
C’è bisogno di trovare equilibrio tra le esigenze, le volontà 
e le aspirazioni legittime dei lavoratori ma anche tener ben 
presente che questi lavoratori nei nostri Comuni presidiano 
funzioni e servizi che rappresentano diritti fondamentali dei 
cittadini. Tanto il lavoro sulla semplificazione e abbiamo 
insomma molto da fare. Credo che la manifestazione del 7 
luglio sia servita a focalizzare tutti questi temi importanti.
L’altra grande battaglia è la revisione della legge regionale 
23. Entro novembre il Consiglio regionale dovrà licenziare 
la nuova norma. Abbiamo preso lezioni nei mesi scorsi e 
ancora ne stiamo prendendo. Vorrei che, se andasse al 
meglio la campagna vaccinale e se finalmente potrà finire 
l’emergenza Covid, queste lezioni non venissero accantonate 
e messe da parte insieme alle mascherine. C’è un monito 
da esprimere al legislatore regionale lombardo: prossimità, 
adeguatezza, medicina territoriale e di comunità, integra-
zione socio-sanitaria e continuità assistenziale e ruolo dei 
Comuni nella costruzione di politiche pubbliche della salute 
e nella loro programmazione. Noi saremo fermi, forti, tenaci 
nel rappresentare al Consiglio regionale questi principi nel 
passaggio di revisione della legge 23.

Ma ora serve davvero
una svolta importante

continua editoriale a pagina 7 > 
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Incontrarsi, seppur ancora virtual-
mente, nell’Assemblea di Anci 
Lombardia dello scorso giugno, 
ha permesso ai Sindaci lombardi 
di fare il punto su quanto realizzato 

negli ultimi mesi e per tracciare la strada 
che li porterà ad affrontare le pros-
sime sfide progettuali, come sempre 
supportati dalla loro Associazione di 
riferimento.
Ad aprire i lavori del tavolo è interve-
nuto il Presidente Mauro Guerra, pun-
tando subito l’attenzione su un tema 
che sta particolarmente a cuore agli 
Amministratori locali, quello della 
reputazione e della responsabilità dei 
Sindaci, perché “la libertà è un eserci-
zio fondamentale della democrazia. 
I Sindaci hanno bisogno di maggiore 
libertà”. Guerra, nella sua relazione 
che apre questo numero, ha ricordato 
come “ci troviamo in un momento in 
cui è cresciuta la consapevolezza della 
realtà in cui operiamo, così come è 
mutata anche la percezione dell’opi-
nione pubblica sul ruolo dei Sindaci, 
c’è più attenzione e questo è un bene. 
Ma abbiamo certamente la necessità 
di lavorare con maggiore serenità e le 
responsabilità oggettive che possono 
far cadere addosso di tutto, certamente 
minano la nostra libertà d’azione”.

L’attenzione delle istituzioni
Per riportare al centro la figura dei 
Sindaci è sempre fondamentale il con-
fronto costante, leale e sincero con le 
istituzioni: un impegno che rappresenta 

uno dei punti cardinali che guida l’o-
perato dell’Associazione, e proprio 
per questo i rappresentanti delle isti-
tuzioni non hanno mancato di salutare 
ed essere presenti alla Assemblea dei 
Comuni, a cominciare dal Prefetto di 
Milano, Renato Saccone.
Saccone ha sottolineato come in questo 
anno difficile, segnato dalla pandemia, 
sia cresciuto il dialogo istituzionale, 
realizzando un’alleanza più vasta nelle 
comunità. Il Prefetto si è soffermato, 
tra l’altro, sul tema della scuola in pre-
senza al 100% a settembre negli isti-
tuti superiori “un obiettivo - ha detto 
- che ci deve vedere tutti impegnati”, 
e ha successivamente ripreso il tema 

della carenza dei segretari comunali. 
“Ripartiamo dalla consapevolezza - ha 
detto in conclusione - che ci sono state 
difficoltà e mettiamo in campo tutta 
la nostra capacità di guardare oltre, 
siamo un Paese formidabile quando 
facciamo squadra”.
Ha voluto essere presente nella sede di 
via Rovello il Presidente del Consiglio 
Regionale della Lombardia, Alessandro 
Fermi, che ha salutato i Sindaci colle-
gati online ringraziandoli per il ruolo 
svolto a favore delle comunità. Ha poi 
toccato alcuni temi di grande impor-
tanza, a cominciare dalla difficoltà a 
trovare candidati pronti a impegnarsi 
per il bene comune: “In occasione 

In questo anno difficile
la gente ha apprezzato
il ruolo svolto dai Sindaci
SU 1.506 COMUNI SONO SOLO 327 I SEGRETARI COMUNALI
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dell’elezione del presidente Guerra, 
portai dei numeri piuttosto allarmanti 
sulla partecipazione e sull’interesse al 
ruolo di sindaco. Una difficoltà - ha 
spiegato - riscontrata ancora oggi, 
specie nei piccoli Comuni”.  Per il 
presidente Fermi la mobilitazione 
dell’Anci sulla reputazione dei sindaci 
è un momento importante per 
portare la loro voce, affermare la loro 
dignità, chiedere di poter lavorare 
serenamente e di essere liberati da 
responsabilità che non gli apparten-
gono. Per Fermi il rischio è una deriva 

pericolosa che potrebbe portare alla 
decadenza della classe politica “e gli 
ultimi provvedimenti - ha sottolineato 
- purtroppo non vanno nella corretta 
direzione”. Il Presidente del Consiglio 
regionale ha ricordato il problema 
riguardante i segretari comunali in 
Lombardia: “i 327 segretari a oggi 
operativi e in servizio nella nostra 
regione, a fronte di 1506 Comuni, 
danno idea del problema”.
Si è poi soffermato sull’ultimo decreto 
che definisce la mobilità dei dipen-
denti senza nulla osta dell’ente di 
appartenenza, “un provvedimento 
che lascia tante perplessità specie 
per la realtà dei piccoli Comuni, già 
alle prese con tantissimi problemi. Il 
tema del terzo mandato per i Comuni 
fino a 5000 abitanti credo sia solo una 
toppa a un problema che va affron-
tato in maniera complessiva”.

Sul tema sociosanitario ha sottoline-
ato la larga convergenza “in un’ottica 
di maggiore partecipazione dei primi 
cittadini anche per l’importante ruolo 
che hanno avuto in questo anno di 
pandemia”.
Ha portato un saluto ai Sindaci lom-
bardi anche il Presidente di Regione 
Lombardia Attilio Fontana, collegato 
in videoconferenza.
Fontana ha sottolineato la vicinanza 
di Regione Lombardia ai Sindaci: “È 
stato un anno difficile - ha detto - che 
ora sta dando un segno positivo con 

la campagna vaccinale che sta proce-
dendo bene.” Il Presidente Fontana 
ha concluso il suo saluto ai Sindaci 
soffermandosi sul tema del turismo 
nella nostra regione, “un comparto - 
ha detto - che ha trovato una grande 
crescita, ma sul quale la pandemia 
ha avuto gravi ripercussioni, motivo 
per cui dobbiamo adoperarci per 
farlo ripartire”. 

Le esperienze dei Sindaci
Sul tema della responsabilità dei 
Sindaci è intervenuta anche Stefania 
Bonaldi, Sindaco di Crema, che ha rin-
graziato tutti per la grande manife-
stazione di solidarietà avuta quando 
ha ricevuto un avviso di garanzia 
per un incidente accaduto nell'asilo 
comunale della città dove, lo scorso 

> continua editoriale da pagina 3

continua a pagina 8 > 

Infine, la partita degli investimenti. 
C’è bisogno di un grande sforzo su 
tutta la partita dei fondi per gli inve-
stimenti a tutti i livelli: europei, statali 
e regionali. Adesso abbiamo concor-
dato con la Giunta regionale l’istitu-
zione di un Osservatorio con la par-
tecipazione di Anci Lombardia, di Ifel 
e del Consiglio regionale per provare 
a monitorare il flusso complessivo 
dei finanziamenti. Abbiamo definito 
il protocollo con il Consiglio regionale 
per connettere al lavoro dell’Osser-
vatorio un lavoro specifico sui fondi 
europei, la loro destinazione, la rica-
duta sui territori, la formazione. 
Stiamo anche lavorando sull’istitu-
zione dei Centri di competenza affin-
ché aiutino e accompagnino i Comuni 
in questa partita della messa a terra di 
queste ingenti risorse e nella costru-
zione di progettualità. C’è l’urgenza 
già da noi rappresentata sul fatto che 
la Regione sta per approvare l’asse-
stamento di bilancio. Nei mesi scorsi 
i Comuni hanno prodotto più di mille 
progetti sulla rigenerazione urbana e 
sui borghi storici. Abbiamo ottenuto 
un forte incremento delle risorse e 
ora c’è l’esigenza che il patrimonio 
di progettualità che è stato elabo-
rato dai Comuni dovrà trovare un 
ulteriore sforzo finanziario. Ci sono i 
progetti, si stanno costruendo le gra-
duatorie e lo si faccia in modo che 
se ci sono risorse in sede di asse-
stamento di bilancio o su altri fondi 
vengano destinati a completarle e 
non sulla base di singole iniziative o 
di ordini del giorno. Le progettualità 
che i Comuni hanno presentato costi-
tuiscono i bisogni veri e quelle biso-
gnerà finanziare.
Quello è il patrimonio prezioso che 
abbiamo e sul quale dobbiamo lavo-
rare con un impegno condiviso. 

Ma ora serve 
davvero una svolta 
importante
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ottobre, un bimbo si era ferito la mano 
nel cardine di una porta tagliafuoco, 
procurandosi lesioni non permanenti.  
Una situazione - ha sottolineato il pre-
sidente Guerra - che ha permesso di 
fare una riflessione seria sul ruolo e la 
responsabilità dei sindaci”.
Tra gli interventi anche quello di 
Fabio Bottero, Sindaco di Trezzano sul 
Naviglio e rappresentante di Avviso 
Pubblico, che ha relazionato sulla 
recente indagine sugli atti intimidatori 
destinati agli amministratori locali pre-
sentata durante la giornata formativa 
promossa dalla Prefettura di Milano 
con Anci Lombardia.

Le attività e i risultati
Nel corso dell’Assemblea il Presidente 
Guerra ha colto l’occasione per fare il 
punto su altri temi importanti: “dalla 
pandemia sono emersi alcuni temi, 
in particolare quello del ruolo dei 
Comuni e la percezione del sistema 
sanitario nazionale. Temi - ha detto 
Guerra - dai quali dobbiamo trarre 
lezioni importanti, e farne un’occa-
sione anche per i Comuni che hanno 
bisogno di riforme sulla finanza locale 
o sul tema del personale. La seconda 
battaglia da portare avanti, che è lom-
barda ma non solo, è quella relativa 
alla revisione della legge 23.
 Entro novembre il Consiglio regionale 
lombardo dovrà licenziare la nuova 
norma: prossimità, continuità assisten-
ziale e ruolo dei Comuni sono i punti 
che dovremo portare alla sua atten-
zione”. Altro tema quello degli inve-
stimenti, per i quali “c’è bisogno di un 
maggiore sforzo di coordinamento a 
tutti i livelli, nella gestione delle risorse 
che arriveranno. Abbiamo concordato 
con la giunta un osservatorio che moni-
tori il flusso degli investimenti, abbiamo 
definito con il Consiglio un protocollo 
specifico, stiamo lavorando sui centri 
di competenza. 
C’è l’urgenza però di valorizzare le pro-
gettualità dei Comuni, una progettua-
lità che non va dispersa ma che deve 

incontrare maggiori risorse in fase di 
assestamento di bilancio regionale”.

Un risultato di sistema
In conclusione del suo intervento il 
Presidente Guerra ha sottolineato 
come la stabilità economica di Anci 
Lombardia e della sua società in house 
permetterà di lavorare con serenità alla 

ripresa. Ha quindi ringraziato tutta la 
struttura di Anci Lombardia, i dipen-
denti e l’Ufficio di Presidenza, la società 
partecipata AnciLab e Gianni Rossoni, 
Presidente del CAL Lombardia.
Il ringraziamento finale del Presidente 
Guerra è andato a tutti i Sindaci, 
“vero patrimonio della regione e della 
Repubblica”. 

L’Assemblea di Anci Lombardia ha approvato il bilancio consuntivo del 2020 
dell’Associazione e di AnciLab. 
Per presentare il bilancio consuntivo 2020 di Anci Lombardia è interve-
nuto il Segretario Generale Rinaldo Mario Redaelli, che si è soffermato su 
come lo scorso anno, a causa della pandemia, siano cambiate le modalità 
di gestione dei servizi offerti.
Redaelli ha illustrato i risultati raggiunti e ha evidenziato il lavoro realiz-
zato relativamente alla fornitura di servizi e all’accompagnamento nell’in-
novazione e alla gestione di progetti europei. “I progetti - ha detto - stanno 
proseguendo bene anche se molte attività sono state trasferite online. Sta 
crescendo il numero dei Comuni associati e vorrei ricordare che nel corso 
della pandemia, d’accordo con l’Ufficio di presidenza, abbiamo deciso di 
offrire i nostri servizi a tutti i Comuni lombardi e non solo a quelli associati”. 
Redaelli si è soffermato sulla buona gestione del Servizio Civile da parte di 
Anci Lombardia tramite AnciLab, “che ha portato altre regioni a chiedere il 
nostro supporto nella gestione dei volontari”.
Per il bilancio 2020 di AnciLab ha relazionato l’Amministratore Unico Pietro 
Sekules: “AnciLab - ha spiegato - si conferma una società solida anche di 
fronte alle criticità che abbiamo dovuto fronteggiare a causa della pande-
mia. Ringrazio tutto l’Ufficio di presidenza che ci ha sempre supportato e 
che ci ha permesso di lavorare serenamente e, con la tenacia che ci carat-
terizza, siamo riusciti a riorganizzare le nostre attività e i nostri servizi”. 
Sekules ha poi fatto il punto sulle aree strategiche d’azione dell’azienda 
improntate principalmente all’innovazione.
L’Assemblea si è conclusa con la relazione del Vicesegretario Generale Egidio 
Longoni in merito alla conclusione del progetto GREEN FEST, “uno dei primi 
progetti europei - ha spiegato Longoni - portati avanti da Anci Lombardia a 
partire dal 2017 e che oggi si avvia a conclusione”. “È grazie anche al GREEN 
FEST - ha sottolineato Longoni con soddisfazione - se l’adozione di criteri 
ambientali minimi negli appalti pubblici per eventi culturali come mostre, 
festival, eventi musicali, finanziati, promossi o organizzati dalla pubblica 
autorità, oggi trova posto all’interno del Recovery Plan”.

Rinaldo Redaelli:
«Sono cambiate
le modalità
dei servizi offerti
da Anci Lombardia:
molto è online» RINALDO MARIO REDAELLI

> continua da pagina 7
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di Anci Lombardia Mauro Guerra e la 
delegazione di Sindaci lombardi com-
ponenti il Consiglio. Presente anche 
Stefano Locatelli, Sindaco di Chiuduno 
e Vicepresidente di Anci nazionale.
Bianco ha precisato che “abbiamo 
deciso di convocare il consiglio e di 
organizzare la manifestazione perché 
siamo stati profondamente turbati da 
una serie di iniziative improvvide che 
hanno riguardato molti primi cittadini”.
Due i principali riferimenti di questa 
situazione: la vicenda del Sindaco di 

Il Consiglio nazionale e l’ordine del 
giorno
“Oggi siamo qui per esprimere ai cit-
tadini, al Parlamento e al Governo un 
vero e proprio grido di allarme per la 
situazione in cui versano i sindaci e 
che richiede interventi seri per ridare 
dignità ad una responsabilità che è 
nel cuore della Repubblica Italiana”. 
Con queste parole il Presidente del 
Consiglio nazionale Anci Enzo Bianco 
ha aperto i lavori della riunione dell’or-
ganismo associativo che ha dato il via 
alla giornata di mobilitazione. All’evento 
hanno preso parte anche il Presidente 

 # A  C U R A  D I  L A U R O  S A N G A L E T T I

Erano più di 600 i Sindaci che 
si sono ritrovati a Roma, mer-
coledì 7 luglio, per condivi-
dere le proposte di Anci al 
Governo e al Parlamento al 

fine di modificare alcune norme che, 
a oggi, rendono particolarmente diffi-
cile lo svolgimento delle attività di un 
Sindaco, alle prese con mille rischi e zero 
tutele, con la conseguenza che il primo 
cittadino viene individuato come la 
figura istituzionale responsabile di qual-
siasi cosa accada nel proprio Comune. 

Fare il Sindaco oggi:
mille rischi, zero tutele
UN APPELLO RIVOLTO AL PARLAMENTO E AL GOVERNO

continua a pagina 10>
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Torino Chiara Appendino “condannata 
in primo grado” e quella del primo citta-
dino di Crema Stefania Bonaldi “iscritta 
nel registro degli indagati perché un 
bambino si è ferito a un dito in una 
scuola comunale”. Ma oltre questi 
ultimi due episodi “sono innumere-
voli i casi che vedono profondamente 
turbata la reputazione di chi ammini-
stra le città”, ha aggiunto Bianco, riven-
dicando l’opportunità di una forte ini-
ziativa politica. “Il nostro approccio 
resta comunque concreto, non siamo 
qui per una semplice manifestazione 
ma avanziamo una serie di proposte 
per modificare una normativa che pre-
senta numerosi punti critici”.
Le proposte sono state riassunte in un 
documento approvato all’unanimità, 
che evidenzia come oggi i compiti dei 
Sindaci “sono cresciuti in modo espo-
nenziale in un contesto di riduzione 
di risorse umane e finanziarie, e in 
un quadro di regole spesso confuso e 
contraddittorio. Così i sindaci, nell’im-
maginario collettivo, sono i responsa-
bili di tutto, al di là delle proprie effet-
tive competenze. Per questo ci aspet-
tiamo che il legislatore si faccia carico 

dell’approvazione rapida di alcune 
norme specifiche, che aiutino tutti noi 
a svolgere al meglio il nostro ruolo, 
soprattutto in modo adeguato a quello 
che i nostri cittadini si aspettano.” In 
particolare, gli Amministratoti locali 
chiedono “l’affermazione concreta di 
un principio di eguaglianza e di pari 
dignità con le altre cariche elettive e 
di governo”.
Su questi temi l’Anci ha elaborato sei 
richieste specifiche predisponendo 
apposite proposte di norme con cui si 
richiede al Governo e al Parlamento, 
a tutti i gruppi parlamentari di mag-
gioranza e opposizione un impegno 
formale e concreto che porti all’ado-
zione, nell’arco dei prossimi tre mesi, 
di un decreto-legge.
“Non lo chiediamo per noi - scrivono 
i sindaci nel documento - lo chie-
diamo per l’Italia, perché se liberiamo 
i sindaci, si liberano le energie delle loro 
comunità”.

La piazza
"In materia di responsabilità dei Sindaci 
siamo ormai in una situazione non più 
sostenibile. Oggi siamo a Roma per 
ribadire l’urgenza di un intervento 
normativo che ridefinisca un sistema 

ragionevole ed equilibrato, relativa-
mente alle imputazioni di responsa-
bilità in capo agli amministratori, che 
consenta di ritrovare un minimo di 
serenità nell’esercizio del ruolo di ser-
vizio delle proprie comunità. Il docu-
mento approvato oggi all’unanimità 
contiene richieste precise a Governo 
e Parlamento. Chiediamo risposte e le 
chiediamo entro i prossimi tre mesi. 
Siamo pronti a batterci con tutta la 
determinazione possibile. Lo dob-
biamo alle nostre comunità e all’Ita-
lia prima che a noi stessi". Sono state 
queste le parole con cui il Presidente 
di Anci Lombardia Mauro Guerra ha 
motivato la partecipazione dei tanti 
Sindaci lombardi alla manifestazione 
romana, che ha visto anche la pre-
senza del Segretario Generale di Anci 
Lombardia Rinaldo Mario Redaelli e del 
Vice Egidio Longoni.
La manifestazione si è avviata in corteo 
al termine della riunione del Consiglio 
nazionale, per raggiungere piazza Santi 
Apostoli, dove il presidente dell’Anci 
Antonio Decaro ha preso la parola 
ricordando che “Ci stiamo battendo 
per una causa che non riguarda solo 
tutti noi. Riguarda chi verrà dopo di 
noi. E riguarda soprattutto le nostre 

> continua da pagina 9

10

L u g l i o  -  A g o s t o  2 0 2 1  |  s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e

P R I M O  P I A N O



comunità. Lo voglio dire subito. Noi 
non stiamo chiedendo immunità. Noi 
non stiamo chiedendo impunità. Noi 
sindaci oggi chiediamo soprattutto 
rispetto. Chiediamo che si rispetti il 
nostro ruolo, che si rispettino i nostri 
diritti, che si rispetti la nostra libertà di 
fare del bene per le nostre città. Non 
possiamo più tollerare di ricevere un 
avviso di garanzia per omicidio colposo 
per una mancata manutenzione di un 
tratto stradale. Come è accaduto a 
Simone Ruggieri quando era sindaco 
di Matera. O di essere indagati perché 
durante un concerto organizzato dalla 
Pro Loco un faretto cade in testa a una 
cantante, come è successo a Matteo 
Bianchi, sindaco di Morazzone. O di 
ricevere cinque avvisi di garanzia in 
nove anni, come accaduto a Federico 
Pizzarotti. Certo, tutte vicende che si 
sono chiuse con archiviazione, proscio-
glimenti, assoluzioni, ma nel frattempo 
chi ridarà a Simone, Matteo, Federico e 
a tutti noi la serenità che mesi o anni di 
tritacarne mediatico hanno tolto a loro 
e alle loro famiglie? Questa caccia alle 
streghe deve finire".
Decaro ha precisato che in piazza 
“non siamo venuti per lamentarci. 
Siamo rei confessi e siamo venuti 

qui per costituirci. Il nostro reato è 
fare il mestiere di sindaco. E questa è 
l'arma del delitto. Una penna. Questa 
è l'arma con cui ogni giorno i Sindaci 
firmano centinaia di atti, consapevoli 
che ognuno di questi può trasformarsi 
in un avviso di garanzia.” Il Presidente 
Anci ha aggiunto a nome dei suoi col-
leghi che “chiediamo di essere trattati 
e considerati dall’ordinamento giuri-
dico alle stesse condizioni delle altre 
cariche elettive. Non chiediamo esclu-
sività ma uguaglianza e pari dignità”, “è 
ora di riformare la legge Severino, che 
impedisce ai sindaci (e solo ai sindaci, 
ancora una volta) di mettersi al servizio 
della propria comunità o di altri enti per 
due anni dalla fine del proprio mandato. 
Questo articolo, nato per evitare feno-
meni di corruzione tra chi gestisce per 
più tempo un dato centro di potere, si è 
trasformato in un decreto licenziamenti 
solo per i sindaci e gli amministratori 
locali. Siamo solo noi quelli che non 
possiamo ricoprire altri incarichi dopo 
aver svolto il nostro mandato. Le nostre 
proposte su questi punti sono chiare e 
sono state presentate al Governo, al 
Parlamento, a tutti i gruppi parlamentari 
di maggioranza e opposizione a cui chie-
diamo un impegno formale e concreto 

che porti all’adozione, nell’arco dei pros-
simi tre mesi, di un decreto legge che 
riconosca il diritto per i sindaci di fare 
i sindaci, senza paura, senza timore di 
mettere quella firma. Vogliamo pagare 
se sbagliamo ma vogliamo che tutti 
abbiano ben chiaro quando è il Sindaco 
a sbagliare e quando invece non c’entra 
nulla". "Da sindaco e presidente della 
nostra associazione io prometto che 
non mi fermerò fino a che non avremo 
una risposta a queste nostre richieste", 
ha concluso Decaro.

Le relazioni istituzionali
A latere della manifestazione una dele-
gazione di Sindaci guidata da Antonio 
Decaro e da Enzo Bianco è stata rice-
vuta dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri Mario Draghi a Palazzo Chigi. 
I Sindaci hanno rappresentato al pre-
sidente le motivazioni che li hanno 
portati a scendere in piazza per chie-
dere maggiore rispetto nei confronti 
del ruolo e del lavoro dei primi citta-
dini, confidando nella proficua colla-
borazione con il Governo e con i suoi 
ministri rispetto alle proposte che sono 
state discusse in Consiglio Nazionale e 
depositate all'attenzione del Governo 
e del Parlamento.  
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del fenomeno. “In particolare – ha sot-
tolineato - i casi in Lombardia sono 
passati da 18 del 2020 a 38 del 2021, 
con Milano dove si è passati da un caso 
nel 2020 ai 20 nel primo trimestre del 
2021”. Oltre il 50% delle intimidazioni 
sono ai danni di Sindaci “che rappre-
sentano la prima autorità pubblica a 
cui ci si rivolge in moneti di difficoltà”.

L’indagine nei Comuni
“Il questionario ha censito i membri 
dell’organo politico ed è stato ritenuto 
altrettanto necessario censire le altre 
figure interne all’organizzazione comu-
nale; inoltre, la ricerca ha voluto pro-
iettare sia le intimidazioni subite dai 
pubblici agenti che quelle subite da 
familiari e collaboratori.” Così Lavinia 
Filieri, Dottoranda in Studi sulla crimi-
nalità organizzata presso l’Università 
degli Studi di Milano, ha introdotto la 
presentazione dell’indagine sugli atti 
intimidatori destinati agli amministra-
tori locali.
La ricercatrice ha considerato che “il 
75% degli aderenti al questionario ha 
detto di non aver subito intimidazioni, 
mentre nel novero dei 25% che le ha 
subite, il 39% ha subito condotte di 
screditamento, calunnie, diffamazioni 

è in prima linea per il bene delle comu-
nità, ma anche difendere la democra-
zia, perché una democrazia soggetta a 
condizionamenti si indebolisce. Ecco 
perché per noi come Anci questo 
momento formativo e di sensibilizza-
zione è davvero molto importante”.
“Ci sono vari livelli di intimidazioni ed 
è molto importante conoscerli per 
discernerli e trovare la più adeguata 
modalità di reazione. I sindaci, anche 
a causa della pandemia non stanno 
vivendo un momento semplice, al 
quale si aggiunge un degrado del con-
fronto politico che non aiuta. Se a tutto 
questo si aggiunge il peso delle intimi-
dazioni su Sindaci ormai responsabili 
di tutto, la situazione diventa davvero 
insostenibile. Per tutte queste ragioni 
– ha concluso Guerra - credo sia il 
momento per costruire momenti di 
maggiore serenità”.
Ha fatto il punto sui dati sulle intimi-
dazioni ai danni degli amministratori il 
Vice Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, Direttore Centrale della 
Polizia Criminale e Presidente dell’Or-
ganismo Tecnico di Supporto all’Os-
servatorio Nazionale, Prefetto Vittorio 
Rizzi. I dati esposti dal Prefetto Rizzi 
hanno sottolineato una netta crescita 

 # L A U R O  S A N G A L E T T I

S ul gravissimo fenomeno 
delle intimidazioni ai 
danni di rappresentanti 
degli Enti Locali, abbiamo 
la necessità di sostenere 

i Comuni, ma è ugualmente necessa-
rio che Sindaci e amministratori sap-
piano autosostenersi e discernere, 
per questo ben vengano momenti for-
mativi a loro dedicati come quello di 
oggi”. Così il Prefetto di Milano Renato 
Saccone ha aperto i lavori della gior-
nata formativa in tema di prevenzione 
e contrasto al fenomeno dell'intimi-
dazione ai danni degli amministratori 
degli enti territoriali, promossa dalla 
Prefettura di Milano e Anci Lombardia, 
con la collaborazione di Avviso Pubblico 
e l'Università degli Studi di Milano.
Il momento formativo ha rappresen-
tato anche l’occasione per presentare i 
risultati del questionario anonimo som-
ministrato tramite modalità digitale a 
tutti gli amministratori locali lombardi.
“Sindaci e amministratori con l’ade-
sione al questionario hanno arricchito 
un patrimonio di conoscenza” ha soste-
nuto il Presidente di Anci Lombardia 
Mauro Guerra in apertura del suo inter-
vento. “Vorrei innanzitutto porre l’at-
tenzione sull’importanza della legge 
105 del 2017 non solo per l’apparato 
sanzionatorio, ma perché ha definito 
l’introduzione dell’osservatorio che 
ha permesso di avere consapevolezza 
del fenomeno, capire le tendenze e 
condividere conoscenze”. Per Guerra 
“affrontare il tema delle intimidazioni 
ai danni degli amministratori non signi-
fica solo difendere e sostenere chi oggi 

I CASI SONO PASSATI DAI 18 DEL 2020 AI 38 ATTUALI

Sindaci di Lombardia,
intimidazioni in crescita
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esasperato anche da questa crisi, per-
tanto ben venga il percorso che ini-
ziamo oggi”.  Il Sindaco di Trezzano sul 
Naviglio ha evidenziato come “non pos-
siamo accettare che la persona colpita 
dall’intimidazione venga lasciata sola 
o si senta sola, va interrotto il circolo 
vizioso perché molte persone, anche 

motivate, rinunciano a partecipare 
all’attività amministrativa dopo questi 
episodi”, e ha indicato come, quando 
si verificano episodi intimidatori, vi sia 
“un pronto intervento per garantire 
e mostrare la presenza dello Stato”. 

o minacce attraverso il web. Filieri ha 
continuato evidenziando che “l’intimi-
dazione è spesso preceduta dall’avvici-
namento o da richieste equivoche avan-
zate dai medesimi soggetti”; mentre ha 
considerato che “la risposta in merito 
alla denuncia a seguito dell’atto intimi-
datorio rivela che spesso non vi sono 
denunce perché si ha paura, oppure 
perché si ritiene che ricorrere all’auto-
rità giurisdizionale non porta a solu-
zioni. Considerando poi l’epilogo delle 
denunce, stupisce che spesso la rispo-
sta sia “nessuno sviluppo”. 

Gli attori in campo
Dopo la presentazione dei dati si 
è avviato il confronto tra i relatori, 
aperto da Roberto Di Stefano, Sindaco 
di Sesto San Giovanni e Presidente 
del Dipartimento Sicurezza di Anci 
Lombardia, per il quale “i numeri che 
descrivono quanti Sindaci hanno rice-
vuto intimidazioni sono numeri impor-
tanti da un punto di vista amministra-
tivo e gestionale della cosa pubblica.” 
Per Di Stefano “è emerso anche dallo 
studio che avete presentato oggi, come 
siano sempre più frequenti gli esposti 
temerari. Infatti, quando espletiamo un 
bando o un avviso pubblico, chi è stato 
escluso spesso utilizza la tecnica dell’e-
sposto temerario, solitamente all’ANAC, 
e questo, da un lato, fa comparire su 
tutti i giornali il Sindaco e, dall’altro, fa 
irrigidire l’atteggiamento dei tecnici del 
Comune che temono quando firmano 
gli atti. Per questo è importante l’inizia-
tiva avviata oggi, perché è necessario 
spiegare ad amministratori e operatori 
comunali come procedere.”
Ha quindi preso la parola Fabio 
Bottero, Sindaco di Trezzano sul 
Naviglio e Coordinatore regionale di 
Avviso Pubblico, per il quale “le poche 
denunce sono una criticità forte che 
emerge dal questionario, così come gli 
esposti temerari”. Bottero ha eviden-
ziato il problema della scarsa cono-
scenza della legge per gli ammini-
stratori sotto tiro, e ha aggiunto che 
oggi si è fatto “difficile il rapporto tra 
cittadinanza e amministratori locali, 

L’indagine che Anci Lombardia ha promosso con la Prefettura di Milano e 
in collaborazione con Avviso Pubblico e l'Università degli Studi di Milano 
ha avuto un buon risultato in termini di partecipazione e risposte rispetto 
sia ai delicati temi della rilevazione, ancorché anonima, sia rispetto agli 
impegni che gli Amministratori locali quotidianamente affrontano. In par-
ticolare il questionario ha avuto una forte presa sui piccoli e medi Comuni 
dimostrando che i fenomeni ormai non riguardano più solo gli interessi 
socio economici dei grandi centri.
Analizzando il dato delle risposte rispetto al ricevimento delle minacce si 
scopre che su 299 Sindaci che hanno risposto al questionario, 165 Sindaci 
hanno dichiarato di non essere stati interessati da attenzioni/intimidazioni, 
di riflesso 134 Sindaci hanno ricevuto attenzioni preoccupanti. Da eviden-
ziare che ben 41 Sindaci dichiarano di aver ricevuto esposti/querele prete-
stuose e/o temerarie presso enti terzi con poteri ispettivi ovvero istruttori.
La tipologia di intimidazione maggiormente subita è quella dello scredita-
mento e delle calunnie attraverso web e social network, mentre l’acuirsi 
delle minacce si verifica sui procedimenti sanzionatori.
Sulla base di queste evidenze, e considerando che per il 75% degli intervi-
stati è particolarmente utile l’istituzione della tutela del dipendente pubblico 
che segnala illeciti all’interno della PA, che la legge 105/2017 per la tutela 
degli Amministratori locali minacciati è conosciuta dal 56% degli intervistati, 
e che è avvertita la necessità di un utilizzo consapevole dei social network, 
Anci Lombardia, continuando la consolidata azione sui temi della legalità 
e della prevenzione dei fenomeni malavitosi, vuole ampliare l’offerta di ini-
ziative a supporto degli Enti Locali.
In particolare saranno intensificati i momenti di confronto dell’Osservato-
rio sulle intimidazioni al fine di comprendere l’evoluzione del fenomeno e 
progettare iniziative di contrasto. Inoltre, l’azione associativa farà leva su 
un percorso di formazione da proporre ai nuovi amministratori eletti, pre-
vedendo una formazione specifica per il personale dipendente con vari 
livelli di responsabilità.
Questo contesto delicato, unito al problema delle responsabilità personali 
degli amministratori genera da parte delle nuove generazioni e dai pro-
fessionisti capaci una più che motivata ritrosia generale ad assumere ruoli 
politici e amministrativi. Fenomeni sui quali occorre convergano iniziative 
di maggiore tutela legislativa, di protezione e di garanzia individuale e di 
una rinnovata sensibilizzazione culturale.

Rinaldo Redaelli, Segretario Generale Anci Lombardia

L’indagine sulle intimidazioni  
e le iniziative di Anci Lombardia

continua a pagina 14>
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A TAVAZZANO IL CONTROLLO DI VICINATO 
GRAZIE AI VOLONTARI SI RIVELA POSITIVO

Adesso la gente 
si sente più sicura

Vicinato nazionale nasce e ha sede 
a Varese e nel Lodigiano Umberto 
Ciampetti – già amministratore pub-
blico – ne è il coordinatore provinciale. 
Con lui mi sono confrontato, da lui 
abbiamo avuto le direttive e le norme di 
base per un lavoro di qualità. Attorno a 
questa iniziativa abbiamo già coinvolto 
una ventina di volontari osservatori del 
territorio e iscritti nella sezione comu-
nale dell’Associazione CdV, già organiz-
zati su scala zonale ed aventi un loro 
coordinatore generale. Tutte persone 
qualificate, dalle comprovate caratteri-
stiche di serietà e di massima affidabi-
lità. Nessuna ronda, nessuna pettorina: 
i componenti del Gruppo Associazione 
CdV Tavazzano, nel più completo ano-
nimato, osservano e, se necessario, 
segnalano secondo una procedura 
standard formalizzata in uno specifico 
protocollo attuativo. Inoltre, svolgiamo 
anche un lavoro di pianificazione terri-
toriale, perché anche in questo campo 
nulla s’improvvisa, anzi è vero proprio 

 # L U C I A N O  B A R O C C O

“La sicurezza è un bene priori-
tario per la nostra comunità. 
Ne siamo convinti al punto 
che ci siamo attivati e abbiamo 
fatto squadra dando vita a un 

Comitato di Controllo di Vicinato che 
deve sempre più rappresentare un ele-
mento di serenità e di certezza nell’am-
bito del nostro territorio”. Non ha 
dubbi Francesco Morosini, sindaco di 
Tavazzano con Villavesco, orgoglioso di 
questa qualificante esperienza partita 
dallo scorso mese di aprile.
“Il modello cui ci ispiriamo è quello 
anglosassone, anche se i primi ad 
attuarlo furono gli americani. Si tratta di 
un modello – spiega il sindaco Morosini 
– basato sul nucleo familiare e sui con-
cetti di buon vicinato. Quindi rispetto e 
aiuto reciproco, se possibile, nelle situa-
zioni più diverse. Non si tratta solo di 
segnalare un volto sospetto, ma molto 
di più. L’Associazione del Controllo di 

Presente il Professore Nando Dalla 
Chiesa, Presidente dell’Osservatorio 
sulla Criminalità Organizzata dell’U-
niversità degli Studi di Milano, che ha 
sottolineato come “il fenomeno inti-
midatorio non si riduce a un solo epi-
sodio, ma ha una dimensione proces-
suale, perché sta dentro un processo 
poliedrico di condizionamento che 
ha diversi momenti.” Dalla Chiesa ha 
ricordato come ci sia “un clima di incer-
tezza del diritto che permette di pro-
cedere nelle intimidazioni, e questo ci 
richiama a un’esigenza di controllo del 
territorio, anche per una funzione edu-
cativa”, perché “c’è una sensazione che 
permette la diffusione di questo feno-
meno e che ha come effetto la com-
parsa di prime incrinature e sfilaccia-
menti, perché nasce una inclinazione 
al compromesso. Le condotte intimida-
torie colpiscono in un processo cumu-
lativo dei beni personali come la tran-
quillità, la sicurezza, gli affetti, la libertà 
delle decisioni, … e questo processo è 
da arrestare”. Il professore ha inoltre 
considerato come “a livello amministra-
tivo c’è una sottovalutazione delle inti-
midazioni, perché il caleidoscopio delle 
intimidazioni ha uno spettro molto 
vario, l’intimidazione segue più vie e 
non è detto che quelle che seguono le 
vie non violente siano le più tranquille.”
Ha approfondito il tema dell’omertà 
il Procuratore aggiunto e Capo della 
direzione distrettuale antimafia, 
Alessandra Dolci, che ha affermato di 
essere rimasta colpita dalle mancate 
denunce degli episodi intimidatori, e 
quindi le prime “sono in numero limi-
tato rispetto al nostro contesto terri-
toriale.” Dolci ha considerato come “il 
contesto lombardo è caratterizzato 
dalla presenza di realtà malavitose, 
generalmente in Comuni medio-pic-
coli, perché lì vi è una minore atten-
zione del mass media e vi è la possi-
bilità di intrattenere relazioni opache 
col mondo politico amministrativo 
locale. Perché però ci sono così poche 
denunce?”. 

> continua da pagina 13
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il contrario in quanto la sicu-
rezza territoriale si interseca 
e interfaccia con il concetto 
di corretta urbanizzazione al 
fine di prevenire il degrado 
e la trascuratezza delle aree 
più periferiche del Comune 
e delle sue frazioni”. 
“Un forte impulso alla nostra 
iniziativa – spiega ancora il 
sindaco Francesco Morosini 
– è venuto dalla Prefettura 
di Lodi che già nell’otto-
bre 2019 – nel corso del 
mandato del Prefetto dott. 
Cardona - ha sottoposto 
un Protocollo d’Intesa sul 
Controllo di Vicinato sot-
toscritto da 29 Comuni del 
Lodigiano. Poi è arrivata la 
pandemia del 2020 e tutti 
siamo stati costretti ad argi-
nare questa emergenza met-
tendo in attesa la partenza effettiva di 
questo progetto.  All’inizio di quest’anno 
abbiamo ripreso ad attivarci – anche su 
nuovo stimolo di mandato del Prefetto 
dott. Montella - e ad aprile abbiamo 
approvato in Giunta sia lo Statuto di 
gestione sia il Protocollo di Attuazione 
con allegate una serie di mappe dove 
vengono evidenziate le criticità terri-
toriali. Abbiamo stabilito anche dove 
installare la segnaletica verticale di 
avviso in luoghi e punti considerati 
strategici. Un servizio prezioso affi-
dato alla Funzione della Polizia locale 
nell’ambito dell’Ente Unione del Nord 

Lodigiano, coordinata dal commissa-
rio capo Spelta. Sono stati creati due 
gruppi “chat” professionali di gestione: il 
primo con tutti i volontari e il coordina-
tore, in cui vengono scambiate segna-
lazioni e pareri e l’altro costituito dal 
Sindaco, dal Comandante della Polizia 
locale e dal Coordinatore generale; al 
bisogno poi tali segnalazioni filtrate e 
selezionate vengono condivise diretta-
mente anche il comandante territoriale 
della caserma Carabinieri di Tavazzano 
– maresciallo Principe. L’obiettivo della 
nostra presenza è quello di andare a 
coprire anche le periferie, le aree di più 

isolate e di nicchia e di monitorare la 
corretta gestione dei social nel rispetto 
della “privacy” sia del volontario osser-
vatore sia dei cittadini. 
Come Unione Nord Lodigiano inoltre 
(Ente a cui i Comuni di Casalmaiocco, 
Cervignano d’Adda, Montanaso 
Lombardo, Tavazzano con Villavesco 
e Zelo Buon Persico hanno conferito 
la Funzione Polizia Locale) svolgiamo 
opera di proselitismo e di diffusione 
formativa ed informativa al fine di 
ampliare sempre più le realtà locali dei 
gruppi dei volontari afferenti al proto-
collo dell’Associazione del Controllo del 
Vicinato, che si attivano dopo un corso 
di formazione preliminare svolto dall’a-
gente scelto di Polizia locale Antonella 
D’Alessandro. I risultati in questi mesi 
già non sono mancati. Sono stati segna-
lati atti vandalici agli impianti antincen-
dio, ai contenitori degli olii esausti, ad 
alcune autovetture e identificati mezzi 
sospetti sul territorio. Quindi targhe 
sottoposte a verifiche grazie al sistema 
di videosorveglianza in essere sul ter-
ritorio comunale, non da ultime infine, 
anche le segnalazioni preventive con-
divise con le forze dell’ordine. nell’am-
bito dei recenti problemi di sicurezza 
causati dalle manifestazioni sindacali 
correlate a una logistica presente sul 
territorio”.
“Il Controllo di Vicinato si sta dimo-
strando ancor più prezioso – conclude 
il Sindaco Morosini – perché stretta-
mente interconnesso con la videosor-
veglianza territoriale già in funzione 
sul nostro paese. Un servizio tecnolo-
gico che abbiamo recentemente poten-
ziato con un investimento di circa tren-
tamila euro, a spese delle casse comu-
nali, che ci consente di avere oggi una 
decina di punti di controllo attivi sia 
sui varchi di accesso al Comune che 
nei punti strategici del paese (parchi 
in primis). Insomma un lavoro inte-
grato che cresce, anche nella consape-
volezza strategica dei nostri concitta-
dini e che crescerà ancora, con l’aiuto 
di tutti, nell’ottica di una comunità soli-
dale conscia che l’unione fa la forza e 
anche la tranquillità”. 
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DI QUESTI, 1.963 IN GESTIONE E 1.288 DESTINATI

In Lombardia sono 3.351
gli immobili sequestrati

di Sondrio. Anche in questa categoria 
rientrano le aziende, il cui numero è 
attualmente di 269.
Una volta disponibili, viene trasmesso 
agli enti un avviso di manifestazione di 
interesse. Gli enti interessati devono 
destinare il bene a progetti sociali, così 
come devono essere destinati a finalità 
sociali gli eventuali proventi che deri-
vino dall’utilizzo del bene. Può capi-
tare che gli enti siano a conoscenza 
dei beni confiscati sul territorio e che si 
muovano con anticipo. Ciò non esclude 
la trasmissione dell’avviso, ma, come 
evidenzia l’Agenzia, agevola e accelera 
la procedura di destinazione.
Giunti a destinazione e definite le fina-
lità sociali, i Comuni si trovano ad 
affrontare una serie di questioni. Il 
bene molte volte deve essere ristrut-
turato e sono necessari fondi, si deve 
predisporre un bando per indivi-
duare i soggetti che possano gestirlo 
secondo le finalità indicate e altro 
ancora. Una sorta di guida ad affron-
tare tutto questo è stata predisposta 
da Anci Lombardia. Nell’ambito del pro-
getto legalità sono stati infatti avviati 
momenti di formazione in collabora-
zione con Manager Whitelist, un’asso-
ciazione di professionisti che si occupa 
di beni confiscati. Il progetto è stato 
finanziato da Fondazione Cariplo.  

ai Comuni e 15 alle Province. Il restante 
è distribuito in altre amministrazioni, 
dai Carabinieri alla Guardia di finanza, 
dalle Prefetture alla Polizia di Stato e 
altro ancora.  Per quanto riguarda la 
tipologia, si tratta per la maggioranza di 
“unità immobiliari per uso di abitazione 
e assimilabile” (1.065) rappresentate, 
come detto nell’Accordo, da apparta-
menti, box e autorimesse. Il restante 
(223 beni) sono per lo più unità immo-
biliari destinate a uso commerciale e 
industriale e terreni. 
I beni immobili in gestione sono quelli 
ancora al vaglio dell’Anbsc. Molti i pas-
saggi cui deve attendere l’agenzia, 
dall’acquisizione degli atti giudiziari, 
alla copertura delle spese per esempio 
condominiali, allo sgombero dei beni 
occupati. Per questi beni in gestione la 
confisca può essere definitiva, renden-
doli quindi potenzialmente disponibili, 
o non ancora definitiva. I dati generali 
rilevano che è ancora in provincia di 
Milano che si trova la maggior parte dei 
beni (719). A differenza dei beni desti-
nati non è la provincia di Brescia che 
conta il secondo maggior numero, fer-
mandosi a 136, ma Monza e Brianza, 
in cui i beni in gestione sono 376. Alle 
tre province citate seguono, in ordine, 
Varese (118) e Bergamo (116), mentre 
le altre variano dai 98 di Mantova ai 36 

 # S E R G I O  M A D O N I N I

L’accordo del dicembre 
2020 per la condivisione 
dei dati relativi ai beni 
immobili confiscati pre-
senti sul territorio regio-

nale, ai fini della fruibilità e trasparenza 
delle informazioni, firmato da Regione 
Lombardia e dall’Agenzia Nazionale per 
l’amministrazione e la destinazione dei 
beni sequestrati e confiscati alla crimi-
nalità organizzata (Anbsc), rileva che gli 
immobili sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata sono 3.099, di 
cui il 40% circa già destinati agli enti 
territoriali e al demanio dello Stato 
e il restante 60% gestito dall’Anbsc. 
Va detto che i dati sono aggiornati a 
novembre 2020. A oggi, metà luglio, i 
beni immobili sono 3.351, di cui 1.963 
in gestione e 1.288 destinati. Stiamo 
parlando, come per altro specificato 
nell’Accordo, di unità immobiliari per 
lo più rappresentate da appartamenti, 
box e autorimesse, mentre risultano 
minoritari i terreni e gli edifici a uso 
commerciale o industriale.
Nella pagina “Infoweb” del progetto 
Open Regio, la banca dati dei beni con-
fiscati, è possibile scaricare le informa-
zioni aggiornate sugli immobili seque-
strati e confiscati. I dati sono in costante 
aggiornamento, ma in la distribuzione 
dei beni evidenzia che nella provincia 
di Milano si registrano 727 beni immo-
bili (circa il 56,5%), seguita da Brescia 
(124), Varese (105), Monza e Brianza 
(104), Pavia (79), Bergamo (47), Como 
(42), Lecco (33), Mantova (10), Cremona 
(9), Lodi e Sondrio (entrambe 4).
Di questi beni, 892 sono stati trasferiti 
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A Magnago, comune di oltre 9mila abitanti della Città 
metropolitana di Milano, il bene confiscato alla crimina-
lità organizzata è una palazzina composta da 7 apparta-
menti. “Di questi” ci dice Antonella Tunesi funzionario del 
Comune, settore servizi alla persona, “due sono di pro-
prietà privata, acquistati in tempi non sospetti, e 5 sono 
quelli assegnati al Comune. Sul territorio ci sono anche 
due villette, ma al momento rientrano nei beni in gestione 
dell’Agenzia”.
Il Comune ha partecipato al corso di Anci Lombardia, pre-
sentando tuttavia un iter procedurale ben strutturato. 
“In effetti”, continua la dottoressa Tunesi, “l’atto di indi-
rizzo puntuale del Consiglio comunale che approvava il pro-
getto e le linee guida della Giunta costituivano un valido 

strumento alternativo al regolamento suggerito dal corso, 
come ci hanno confermato i docenti. Ciò non toglie l’uti-
lità del corso da cui abbiamo preso spunti concreti come, 
per esempio, per l’inquadramento normativo e l’analisi del 
piano economico-finanziario”. 
Il Comune ha ricevuto da Regione Lombardia oltre 157mila 
euro che, con i 33mila euro messi a bilancio comunale, 
portano a un quadro economico di poco superiore ai 
190mila euro. 
“Il progetto cui puntiamo è quello di costituire un condo-
minio solidale, con un appartamento per i bisogni tempo-
ranei dei padri separati, due per i progetti di autonomia 
e di sollievo sul tema della disabilità e uno da destinare 
alle famiglie “angeli custodi”, disponibili ad essere coin-
volti in prima persona nella vita della casa e dei suoi ospiti, 
compresi i due appartamenti privati cui chiederemmo un 
piccolo contributo per questo servizio”.

Magnago, sette appartamenti

IL SINDACO: «COME LI UTILIZZEREMO»

Gerenzago ottiene
due beni confiscati

caserma dei Carabinieri di Villanterio”. 
Il Sindaco Abramo Marinoni sottolinea: 
“Ci siamo mossi fin dal nostro insedia-
mento nel 2019 e ci siamo attivati con 
la prefettura di Pavia già a settembre 
dello stesso anno. Oltre ai fondi regio-
nali, poi, abbiamo ottenuto 55mila euro 
dal Ministero per lo sviluppo econo-
mico. Vogliamo che questi beni tornino 
a essere disponibili per la comunità, 
offrendo nuovi servizi e migliorando 
la qualità della vita”.
Lavorare per la comunità è, del resto, il 
principio guida del Sindaco Marinoni il 
cui impegno per il territorio è partito nel 
1977, quando ha ricoperto la carica di 
primo cittadino tenuta fino al 1995. “In 
realtà ero consigliere comunale già nel 
1965. Mi sono ripresentato alla guida di 
una lista civica nel 1999 e ho ricoperto 
l’incarico fino al 2004. Nel 2006 sono 
stato consigliere provinciale a Pavia 
e nel 2019 mi sono ricandidato, a 80 
anni, vincendo le elezioni. Pur essendo 
un piccolo Comune, abbiamo gli stessi 
problemi delle grandi città e il nostro 
impegno è, come detto, di migliorare 
la vita dei nostri cittadini”. Una misura 
del lavoro svolto è il numero di abi-
tanti che oggi risiedono a Gerenzago. 
“Nel 1977 erano 650, oggi sono 1.400 
e nella nostra scuola materna ci sono 
81 bambini”. 

Purtroppo i beni erano in una situa-
zione disastrosa e hanno necessitato 
di due interventi di bonifica: abbiamo 
dovuto eliminare una notevole massa 
di immondizia, i mobili erano distrutti, 
nei box c’erano auto rubate e abbiamo 
dovuto cambiare tutte le serrature. Era 
poi necessario un intervento di ristrut-
turazione e, seguendo le indicazioni 
di Anci Lombardia, abbiamo potuto 
accedere al bando di Regione, che ci 
ha portato, per questi lavori, 481mila 
euro. Sempre con il supporto di Anci 
Lombardia, abbiamo potuto elaborare 
uno studio di fattibilità volto a realiz-
zare un intervento sociale e presente-
remo un bando di manifestazione di 
interesse rivolto a soggetti del terzo 
settore. Va detto che i beni sono stati 
concessi a scopo sociale e istituzionale e 
il primo intervento riguarderà un appar-
tamento messo a disposizione della 

 # S E R G I O  M A D O N I N I

G erenzago, 1.400 abitanti 
in provincia di Pavia, è 
uno dei 5 Comuni in 
cui è stato applicato il 
modello di intervento 

sviluppato dall’associazione Manager 
Whitelist e proposto dalla stessa in 
collaborazione con Anci Lombardia, 
nell’ambito del progetto “Legalità in 
Comune Beni confiscati”.
Al Comune sono stati destinati due 
palazzine di 16 appartamenti l’una, 7 
biville e 15 box. “Gli immobili” ci dice il 
vicesindaco e assessore alle politiche 
sociali Bruno Tremonte, “sono pre-
senti sul territorio comunale dal 2009. 
Confiscati e presi in carico dalla sede 
di Milano dell’Agenzia nazionale beni 
sequestrati e confiscati, ci sono stati 
consegnati a luglio dello scorso anno. 
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città, quasi nascosto in fondo a un viale 
alberato, trasformato ora con l’idea 
che il locale rinascesse visibilmente 
diverso senza cancellare alcune tracce 
del passato. Protagonisti di oggi, i libri, 
simbolo di cultura e condivisione del 
sapere che i cittadini di Lecco sono stati 
invitati a donare il giorno dell’inaugura-
zione quali mattoni del nuovo Fiore. La 
loro disposizione sulle lampade e sulle 
pareti, non è casuale: se solitamente i 
libri si ripongono su uno scaffale con il 
dorso in vista per poterli scegliere, qui 
invece sono disposti come oggetti vivi. 
Una proposta dal forte valore simbo-
lico ed estetico.
All’ingresso un tavolo di legno mas-
sello segnato da una profonda cavità 
che ricorda un occhio ha la funzione 
di banco d’accoglienza, mentre tavoli e 
panche in legno chiaro sono state distri-
buiti sui due piani del locale, rendendolo 
accogliente e “leggero”, con una vena 
nordica. Il colore verde brillante dei 
cuscini e dei pannelli fono-assorbenti, 
rimanda al verde del logo di Fiore e alla 
natura che torna rigogliosa a ricrescere 
su questa terra arida. Fiore è innanzi-
tutto una collettività, una squadra resa 
possibile grazie ai sostenitori del pro-
getto “I sapori e i saperi della legalità 
e dell’inclusione sociale” studiato per 
far rinascere questa realtà dal passato 
ingombrante. Il progetto si articola su 
tre livelli: imprenditoriale (un risto-
rante attento alla materia prima e alla 
sua lavorazione), sociale (le attività inclu-
sive e di inserimento) e culturale (la pro-
mozione della cultura). 
La squadra è guidata da Giorgio 
Antoniella, cuoco originario di Terni, 
supportato da Raffaele Mattei che rap-
presenta l’anello di congiunzione tra 
Fiore e la Fabbrica di Olinda a Milano. 
Con loro Francesca Perra, responsa-
bile di sala, Jacopo Ben Hammar, capo-
sala, Ngane Ndiaye, Gisella Castro e 
Alma Murri in sala, Haris Saeed, Benito 
Sulmonte, Riccardo Florio e Fatumata 
Sagna in cucina: undici storie diverse, 
di provenienza ed età diverse confluite 
in una squadra energica, solare e com-
petente. Qui oggi la legalità è molto più 
d’un simbolo. È realtà. 

di Lecco non può che essere orgogliosa: 
da quartier generale della ‘ndrangheta 
questo luogo è diventato oggi una “piz-
zeria della legalità” dove la cucina di 
eccellenza incontra l’obiettivo dell’in-
clusione sociale, facendo della propria 
attività un’esperienza viva d’integra-
zione e di diffusione di messaggi cultu-
rali fondamentali».
«Un “fiore” che è sbocciato dopo un 
lungo percorso grazie a un prezioso 
lavoro di rete su impulso e sulla ferrea 
volontà dell’allora Coordinatore di 
Libera Lecco, Paolo Cereda, prematu-
ramente scomparso qualche anno fa. 
A lui, ogni anno, è dedicato un premio 
che riconosce le migliori classi del ter-
ritorio impegnate sui temi della lega-
lità e della lotta alle mafie. Perché è 
dalla scuola che può e deve partire 
l’educazione alla legalità. Fiore è una 
cucina di qualità, promotrice dei pro-
dotti delle terre confiscate, ma anche 
uno spazio che fa cultura, intrecciando 
sapori e saperi». Dunque un luogo in 
origine “anaffettivo”, situato a Lecco in 
via Belfiore all’interno di un ambiente 
completamente grigio ai margini della 

 # L U C I A N O  B A R O C C O

Una nuova vita, di cui esserne 
orgogliosi. Da locale desti-
nato al malaffare e alla 
criminalità organizzata 
a “Fiore”, luogo di buona 

cucina, inclusione sociale e cultura. 
Situato all’ingresso di Lecco, il locale - 
originariamente battezzato Wall Street- 
era proprietà del boss della ‘ndrangheta 
Franco Coco Trovato, condannato all’er-
gastolo. Confiscato nel 1992 in seguito al 
suo arresto, nel 2006 l’immobile passò 
al Comune e nel 2011 – insieme a Libera 
di Lecco – diventa il progetto di una piz-
zeria della legalità. Nel 2014 entra nel 
gruppo Regione Lombardia e, nel 2015, 
vengono completati i primi lavori di 
ristrutturazione. Nel 2016, in seguito a 
un bando, viene definitivamente affi-
data la gestione all’associazione tem-
poranea di scopo composta dalla coo-
perativa sociale La Fabbrica di Olinda 
di Milano, da Arci Lecco e Auser Lecco.  
«La rinascita dell’ex pizzeria Wall Street 
– sottolinea il sindaco Mauro Gattinoni 
- rappresenta un modello di cui la città 

L’IMMOBILE DELLA ’NDRANGHETA 
OSPITA UNA CUCINA D’ECCELLENZA

La casa del boss 
ora è una pizzeria

FOTO BRAMBILLA-SERRANI
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 # M A R C E L L O  V O L P A T O

Energie in Comune: innova-
zione sociale e nuovo per-
sonale nella PA. Con questo 
slogan Anci Lombardia in 
cooperazione amministra-

tiva con Regione Lombardia, dà il via 
a un nuovo progetto per aiutare gli 
enti locali lombardi ad aprire le porte 
all’innovazione e alla semplificazione 
nelle procedure di selezione e recluta-
mento del personale in forza alla pub-
blica amministrazione lombarda. Un 
progetto quanto mai urgente alla luce 
delle evoluzioni normativi di semplifi-
cazione e della prossima attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr), la risposta del nostro 
paese in sintonia con l’Europa ai guasti 
sociali ed economici prodotti dal Covid.
“Il contesto emergenziale e le evoluzioni 
normative – ha detto Egidio Longoni, 
vice segretario di Anci Lombardia nel 
corso di un recente webinar informa-
tivo sul progetto - richiedono di adot-
tare un approccio metodologico fun-
zionale ad individuare nuovi processi 
e strumenti che siano più adeguati per 
la selezione delle risorse umane e per 
un costante aggiornamento professio-
nale del personale. ANCI Lombardia 
intende costituire una rete lombarda 
di Comuni pilota con cui avviare un 
percorso comune che possa portare 
alla disseminazione e all’adozione sul 
territorio di buone pratiche e modelli 
innovativi di selezione, reclutamento 
e gestione del personale. Un’iniziativa 
che riteniamo importante non solo 
per i Comuni medio grandi ma anche 

per quelli piccoli, la stragrande mag-
gioranza in Lombardia, che spesso, 
come in molti altri ambiti, non hanno 
le forze per organizzare le indispensa-
bili procedure per il reclutamento del 
personale”.
Una cinquantina saranno i comuni 
pilota che parteciperanno all’iniziativa, 
scelti in tutte le province lombarde 
in base a criteri dimensionali e terri-
toriali, al livello di formazione e con-
sistenza del personale e di capacità 
amministrativa dell’ente. Il progetto è 
finanziato con risorse del Programma 
operativo regionale del Fondo sociale 
europeo (Por – Fse Regione Lombardia) 
e permetteranno di mettere a disposi-
zione degli enti che faranno parte del 
gruppo un catalogo di servizi erogati da 
un team di esperti per l’intera durata 
del progetto, che proseguirà fino a set-
tembre del 2022. Tra i nomi, oltre al 
team di Kpmg, guidato da Pietro Melzi, 
selezionato per supportare operativa-
mente Anci Lombardia, anche il profes-
sor Renato Ruffini, ordinario di diritto 
amministrativo alla Statale di Milano e 

Maurilio Segantini, già direttore gene-
rale al Comune di Cremona. 
Il lungo e formale titolo, “Rafforzamento 
delle competenze per efficientare 
le attività di reclutamento e poten-
ziare qualità dei servizi del sociale 
nei comuni”, rende comunque chiaro 
l’obiettivo, ovvero mettere in grado 
le amministrazioni comunali della 
Lombardia di aprire le porte a quella 
necessaria innovazione e adeguamento 
delle procedure concorsuali, allestendo 
ad esempio una piattaforma che per-
metta di svolgere concorsi in comune 
(un concorso test in forma aggregata 
è in programma per il mese di luglio 
del 2022) ma anche e soprattutto per 
aggiornare i profili professionali del 
personale della PA, ormai inadeguati 
ai tempi e agli scopi che sono assegnati 
al pubblico, adeguamento che anche 
l’emergenza pandemica rende sempre 
più urgenti. 
Dalla aumentata efficienza e flessibilità 
della pubblica amministrazione dipen-
deranno infatti tante delle riforme 
previste nel Pnrr. Come prevedono le 
ultime normative (DM del marzo 2020 e 
il recentissimo DL 80 sul reclutamento), 
anche la PA dovrà sempre più puntare 
su procedure semplificate per le assun-
zioni a tempo determinato, su una 
maggiore osmosi tra pubblico e privato 
anche nello scambio di professionalità, 
sulla fluidità dei percorsi di carriera e 
sul superamento degli angusti tetti di 
spesa ai trattamenti economici acces-
sori. In una parola, lavorare nella Pa 
dovrà diventare molto più attraente, 
soprattutto per i giovani, di quanto non 
sia stato fino ad oggi.  

Dove passa l’innovazione
ANCI LOMBARDIA SCENDE IN CAMPO A FIANCO DEI COMUNI 
PER SEMPLIFICARE LE PROCEDURE DI RECLUTAMENTO 
DEL PERSONALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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 # M A R C E L L O  V O L P A T O

Centinaia di Comuni e comu-
nità montane in tutte le 
province lombarde hanno 
approvato nei Consigli 
comunali la Convenzione 

che istituisce l’Ufficio Europa provinciale.
Mentre scriviamo le convenzioni sono 
state approvate nelle province di 
Sondrio, Varese, Mantova, Cremona, 
Pavia, Lecco. 
Nei prossimi giorni ed entro i primi 
giorni di settembre seguiranno gli 
altri territori, culminando con Milano, 
il capoluogo regionale dove sono al 
lavoro i comuni del nord e dell’ovest 
milanese e del legnanese. Presentazioni 
in cui sono intervenuti direttamente 
i sindaci dei comuni capoluogo e dei 
territori, i presidenti di provincia e gli 
esponenti di Anci Lombardia e i Seav 
coach.
Aderendo a Seav – Servizi Europa 
di Area Vasta - i gruppi territoriali 
potranno beneficiare ancora gratuita-
mente, fino alla fine del progetto previ-
sta nell’aprile del 2022, di informazione 
sui bandi disponibili, ancora di forma-
zione puntuale sulla progettazione e 
sui finanziamenti europei della pro-
grammazione europea 2021 – 2027, del 
supporto di europrogettisti esperti che 
seguiranno la stesura e la candidatura 
di proposte finanziabili (fino a cinque), 
di una piattaforma on line condivisa e 
di un ufficio a Bruxelles che aiuterà i 
territori lombardi a mettere in campo 
le indispensabili partnership. 

La speranza di Comuni e Province 
“La firma della Convenzione da parte 
di tutti gli enti locali della Valtellina è 
motivo di grande orgoglio – ha detto 
il Presidente della Provincia di Sondrio 
Elio Moretti durante la conferenza 
stampa di presentazione della conven-
zione. Siamo stati i primi ad aver rag-
giunto questo primo importante risul-
tato. Tutta la Provincia, per quanto 
piccola, è più vicina all’Europa”. “Negli 
ultimi tre anni il Comune di Sondrio - ha 
aggiunto il Sindaco, Marco Scaramellini 
- si è strutturato per ottenere risultati 
significativi sul fronte dell’accesso ai 
fondi europei, investimenti che con 
il Seav metteremo a disposizione del 
territorio”. 
Hanno deciso di  farne parte , 

approvando la convenzione e votan-
dola nei rispettivi Consigli comu-
nali, 80 Comuni sui 139 della Provincia 
di Varese, tra i quali 2 comunità 
montane. “Indipendentemente dalle 
dimensioni dei comuni – ha commen-
tato il Presidente Emanuele Antonelli – 
vogliamo collaborare insieme. Un 
metodo che si rivelerà vincente anche 
per fare atterrare sul territorio le 
risorse del PNRR. Tra gli obiettivi che ci 
poniamo c’è la messa a punto di un’of-
ferta turistica che valorizzi il nostro 
comune patrimonio ambientale e cul-
turale”.  “Abbiamo pochi anni – gli ha 
fatto eco il Sindaco Davide Galimberti – 
per pensare, progettare e realizzare 
opere e servizi che ci servono e per 
rendicontare al nostro Governo e 

L’Ufficio Europa Provinciale
approvato da tanti Comuni
LE PROVINCE DI LOMBARDIA E CENTINAIA DI MUNICIPI 
GUARDANO CON INTERESSE AI FONDI COMUNITARI
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a Bruxelles in modo corretto l’utilizzo 
delle risorse che saremo capaci di atti-
vare. E’ un’occasione che non dob-
biamo assolutamente perdere anzi-
tutto per modernizzare la nostra pub-
blica amministrazione”.  
 
Fare squadra 
“È un momento importante per il nostro 
Paese – è il parere del Sindaco di Pavia 
Fabrizio Fracassi: un momento ricco 
di opportunità per quanto riguarda i 
finanziamenti europei. Bisogna però 
fare squadra, perché solo uniti si vince, 
soprattutto ad alto livello”. “Metà dei 

Comuni della nostra provincia sono 
piccoli e hanno grandi difficoltà orga-
nizzative nel cogliere le opportunità 
europee, che sono complesse – ha 
aggiunto il Presidente Vittorio Poma. 
Per questo è importante cogliere lo 
spirito e gli strumenti messi a dispo-
sizione dal Seav”. A Mantova “costru-
iremo un modello che ci aiuterà a 
rafforzare le nostre competenze, 
abbiamo una buona preparazione su 
temi europei che condivideremo con 
le altre amministrazioni”, le parole 
dell’Assessore Adriana Nepote, prece-
dute da quelle del Presidente Mauro 
Morselli: “Investire le nostre energie su 
politiche innovative ci apre a contesti 
di sviluppo evoluti, ci permette di spe-
rimentare modelli che hanno portato 

benefici in contesti analoghi”. Anche 
Lecco plaude con soddisfazione al via 
del Seav: “Nel lavoro che ha portato al 
Seav abbiamo deciso di coinvolgere le 
due Comunità montane e altri soggetti 
aggregatori del territorio per favorire lo 
scambio di esperienze e informazioni 
utili alla programmazione e alla proget-
tazione europea”, ha detto il Presidente 
Claudio Usuelli mentre il Sindaco 
Mauro Gattinoni ha sottolineato come 
in questo periodo le “risorse saranno 
ingenti: non possiamo permetterci di 
sbagliare”. Per Gianluca Galimberti, 
Sindaco di Cremona, “il coordinamento 

territoriale sarà importantissimo per 
un confronto con gli stakeholders locali 
su differenti temi, tra cui, per esempio, 
la stessa PAC, la politica agricola comu-
nitaria”. “Un percorso aperto a nuovi 
aderenti ha spiegato il Presidente Paolo 
Mirko Signoroni – che affronterà tanti 
temi, tra cui piste ciclabili, ambiente, 
agricoltura, sviluppo sostenibile” 
 
Formazione e europrogettazione 
continue 
In tutti i territori nei mesi scorsi, alla 
ripresa dopo l’emergenza pande-
mica, sono proseguite le iniziative 
di formazione e di prime individua-
zioni dei temi su cui i coordinamenti 
territoriali. “Grazie al coordinamento 
di Anci Lombardia, ai finanziamenti 

previsti dal progetto, metteremo a 
disposizione europrogettisti esperti, 
l’ufficio a Bruxelles, i Seav Coach ter-
ritoriali – spiega il project manager 
Egidio Longoni, vice segretario di Anci 
Lombardia. Supporteremo i prossimi 
passi dell’Ufficio Europa. Dopo le atti-
vazioni dei coordinamenti territoriali, le 
reti Seav individueranno le linee stra-
tegiche di indirizzo sui cui far partire 
fino a cinque europrogettazioni negli 
ambiti che saranno ritenuti prioritari. I 
documenti strategici che saranno pre-
disposti dai Seav provinciali saranno 
un riferimento per Regione Lombardia 
che orienterà sui territori lombardi 
anche le opportunità che si presente-
ranno nel campo dei fondi indiretti del 
Programma operativo regionale”.  
 
I sentiment sui social 
Utili per il lavoro dei prossimi mesi 
anche le indicazioni emerse sulla pre-
senza dei temi europei sui social uti-
lizzati dai cittadini lombardi rilevata 
nell’ambito dell’indagine avviata dai 
promotori del progetto. Un indicatore 
che potrà essere utile ai Seav territo-
riali per le impostazioni progettuali su 
cui nelle prossime settimane si concen-
trerà il lavoro. La Sentiment Analysis ha 
esaminato da novembre 2020 fino a 
inizio di questa primavera la presenza 
sui social e sul web dei temi europei 
al centro del progetto “Lombardia 
Europa 2020”, per capire quali siano 
i social trends maggiormente seguiti 
nei vari contesti lombardi e per indivi-
duare le piattaforme più utilizzate per 
la condivisione di contenuti. La Social 
discovery analysis, come dimostrano le 
tabelle che riporteremo territorio per 
territorio, presenta interessanti indica-
zioni riguardo la prevalenza dei cinque 
macrotemi (Europa più verde, più intel-
ligente, più sociale, più connessa, più 
vicina ai cittadini), su cui si articolerà 
la programmazione dei fondi europei 
diretti e strutturali nel periodo 2021-
2027. 
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attuarli significa da un lato rendere 
complicata l’attività dei cacciatori e 
dall’altro far aumentare a dismisura i 
danni all’agricoltura. La fauna selvatica 
è un pericolo per l’economia. Nonchè 
per il territorio e per la sicurezza delle 
persone. Lo dimostra il numero di inci-
denti stradali causati dal cinghiale: 271 
in Lombardia nel 2020″.
Tra i Sindaci presenti in Piazza Città di 
Lombardia anche Giuseppe Torchio, 
Sindaco di Bozzolo ed ex Presidente 
di Anci Lombardia. "Ungulati e nutrie 
rappresentano un grave problema per 
i nostri territori - ha detto Torchio - e 
non solo per l'economia locale legata 
ad agricoltura e allevamento. Non 
dimentichiamo che questi animali sono 
spesso causa di frane e che mettono a 
rischio gli argini dei nostri corsi d'acqua, 
che puntualmente tocca a noi Sindaci 
mettere in sicurezza. 
Accanto alle risorse che investiamo 
per la sicurezza dei territori, i Comuni 
stanno cercando di arginare questo 
problema anche con diverse operazioni 

urbano. All’iniziativa è intervenuto 
anche l’assessore regionale lombardo 
all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
verdi, Fabio Rolfi, che ha proposto lo 
stop al parere preventivo di Ispra per 
i piani di contenimento del cinghiale e 
risarcimento al 100% per gli agricoltori 
da parte dello Stato per i danni subiti 
dalla fauna selvatica. 
“La fauna selvatica – ha detto l’asses-
sore – è proprietà dello Stato e se crea 
danni a un’impresa lo Stato deve risar-
cire al 100%. Come prevede la norma-
tiva europea. Sui piani di controllo, 
aspettare settimane o mesi prima di 

 # A  C U R A  D I  L A U R O  S A N G A L E T T I

Non è la prima volta che 
sulle pagine del nostro 
giornale solleviamo una 
problematica che affligge 
molte comunità locali: 

l'invasione dei cinghiali in spazi rurali 
e urbani, causa di danni all’agricoltura 
e al paesaggio, oltre a rappresentare 
fonte di preoccupazione per i cittadini.
A inizio luglio l’attenzione sul tema è 
stata riaccesa a seguito della manife-
stazione nazionale indetta da Coldiretti 
per sensibilizzare sulla questione.
In Lombardia l’associazione dei coltiva-
tori ha organizzato un presidio in Piazza 
Città di Lombardia, al quale si sono pre-
sentati Sindaci, Anci Lombardia, Upl e 
Regione, che, insieme ad agricoltori 
e allevatori, hanno lanciato un grido 
d'allarme.
Come evidenziano i dati presentati da 
Coldiretti, a seguito dell'emergenza 
Covid, che ha ridotto per mesi la pre-
senza dell'uomo all'aperto, il numero 
dei cinghiali che invadono città e cam-
pagne da nord a sud dell'Italia è aumen-
tato del 15%.
Di fronte a questa situazione a livello 
nazionale si è innescata la protesta 
che ha evidenziato i danni prodotti 
dalla presenza dei branchi di cinghiali: 
danni nelle campagne per almeno 200 
milioni di euro all'anno alle produzioni 
agricole; compromissione dell'equili-
brio ambientale negli ecosistemi terri-
toriali in aree di pregio naturalistico con 
la perdita di biodiversità sia animale 
che vegetale; diffusione di malat-
tie; problemi di sicurezza in strade e 
autostrade e per i cittadini in ambito 

IN NETTA CRESCITA ANCHE IL NUMERO DELLE NUTRIE

I cinghiali sono troppi,
danni in forte aumento
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 NUMERO  DI CINGHIALI ABBATTUTI NUMERO DI  SINISTRI CAUSATI

 NEL 2021 CON I PIANI DI CONTROLLO  DA CINGHIALE NEL 2020

BERGAMO 112 22

BRESCIA 56 9

COMO 242 21

CREMONA 157 6

LECCO 16 1

LODI - 4

MANTOVA - 1

MILANO - 12

PAVIA 65 102

SONDRIO - 2

VARESE 72 90

                                                                                                                                                                                                                          TOTALE 271

di contenimento che trovano spesso 
ostacolo nelle associazioni anima-
liste, che impugnano le nostre deli-
bere aprendo la strada a percorsi che 
pesano sulle casse comunali solo per 
garantire il diritto alla sicurezza dei 
nostri cittadini".
Sulla questione, a Roma, è intervenuto 

anche il ministro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli, che, dal palco alle-
stito da Coldiretti in piazza Montecitorio 
davanti a un migliaio di agricoltori, 
ha sostenuto come “è evidente che 
questa situazione non può più conti-
nuare e quindi vi posso assicurare il 
mio massimo impegno personale per 

dare delle risposte che tutti voi avete 
diritto di avere da parte dello Stato.” 
Il ministro ha aggiunto che “la fauna 
selvatica è di proprietà dello Stato e 
lo Stato non può con la sua proprietà 
creare danno ai cittadini, i danni non 
ci devono essere e lo Stato e le Regioni 
devono fare la loro parte". 

Un incidente ogni 48 ore con 16 vittime e 215 feriti è il 
tragico bilancio nell'anno dell'emergenza Covid dell'inva-
sione di cinghiali e animali selvatici che non si fermano più 
davanti a nulla, abbattendo recinzioni, guadando fiumi e 
attraversando strade e autostrade mettendo a rischio la 
vita e la sicurezza delle persone. Il quadro emerge dall'ana-
lisi di Coldiretti su dati Asaps (l'Associazione dei Sostenitori 
e Amici della Polizia Stradale). Negli ultimi dieci anni il 
numero di incidenti gravi con morti e feriti causati da 
animali, fa sapere la Coldiretti su dati Aci Istat, è quasi 
raddoppiato (+81%) sulle strade provinciali; una vera e 
propria emergenza che mette a rischio la sicurezza degli 
automobilisti sui quasi 850 mila chilometri di strade e 
autostrade italiane, con i cinghiali che possono arrivare a 
1,5 quintali, 1,2 metri di altezza e 2 metri di lunghezza. Su 
arterie statali, provinciali e comunali non ci sono quasi mai 
reti di respingimento contro i selvatici, ma protezioni non 
sempre sufficienti e adeguate a impedire il passaggio di 
animali di grossa taglia, che si muovono per lo più all'alba 
e al crepuscolo, le ore più a rischio, riuscendo a percor-
rere fino a 40 chilometri alla volta. Sempre secondo un’in-
dagine dell’associazione dei coltivatori, l’invasione degli 

animali selvatici viene vissuta dai cittadini come una vera 
e propria emergenza, tanto che l'81% degli italiani pensa 
che vada affrontata con il ricorso agli abbattimenti, soprat-
tutto incaricando personale specializzato per ridurne il 
numero. Secondo l'indagine Coldiretti, la fauna selvatica 
rappresenta un problema per la stragrande maggioranza 
dei cittadini (90%). Nel mirino finisce soprattutto la pre-
senza eccessiva di cinghiali, che il 69% degli italiani ritiene 
essere troppo numerosi, mentre c'è un 58% che li consi-
dera una vera e propria minaccia per la popolazione, oltre 
che un serio problema per le coltivazioni e per l'equilibrio 
ambientale come pensa il 75% degli intervistati. Il risultato 
è che il 62% degli italiani ha paura e il 48% non prenderebbe 
casa in una zona infestata dai cinghiali. Secondo il 53% la 
soluzione del problema spetta alle Regioni, mentre per il 
25% è compito del governo e per il 22% tocca ai Comuni. 
"Non è più solo una questione di risarcimenti ma è diven-
tato un fatto di sicurezza che va affrontato con decisione" 
afferma il presidente della Coldiretti Ettore Prandini nel 
sottolineare che "serve un piano straordinario concertato 
tra ministeri e Regioni, Province e Comuni per uscire da 
questa situazione di emergenza".

Incidenti con i cinghiali, in un solo anno 16 le vittime e 215 i feriti
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Semplificazione presso Regione 
Lombardia, che ha portato la “testi-
monianza di una Regione che è molto 
attenta al sistema di istruzione e forma-
zione”, e “la nostra attenzione va anche 
al segmento 0 – 6 è rafforzata dal fatto 
che ci sono competenze interassessorili 
che richiedono una programmazione 
complessa”.
Da Milano è intervenuta Laura 
Galimberti, Assessora comunale all'Edu-
cazione e Istruzione, che ha evidenziato 
come il capoluogo lombardo “è una città 
con grande esperienza sui servizi 0 – 6, 
che si sviluppano in un delicato equili-
brio tra sevizi all’educazione e alla con-
ciliazione delle famiglie. Sono quindi 
importanti queste linee educative”, 
anche se “credo che forse si sia stati un 
pochino prudenti sui temi della gover-
nance, poiché alcune competenze sono 
ancora in capo al sistema del welfare 
anche se i servizi educativi sono affe-
renti al mondo dell’istruzione.” Per l’As-
sessora è “quindi è necessario istitu-
ire tavoli che permettano il confronto 

e la collaborazione tra i vari soggetti 
coinvolti.”
Augusta Celada, Direttore Generale 
dell’Ufficio Scolastico per la Lombardia, 
ha auspicato di poter accogliere presto 
“la sollecitazione a stringere attorno 
a un tavolo tutti i soggetti coinvolti, 
proprio perché dallo stesso decreto è 
evidente la corresponsabilità in tema 
di servizi 0 – 6, che è definito sistema 
proprio perché mette insieme sog-
getti diversi con competenze diverse. 
La novità sta nel riconoscere l’aspetto 
educativo e non solo di accudimento dei 
servizi 0 – 6.” Celada ha aggiunto che 
“l’idea dell’evento è emersa dalla richie-
sta che il Ministero ha avanzato per la 
raccolta di interventi e osservazioni da 
parte degli enti coinvolti, che ci fa essere 
di fronte a una governance nuova del 
fenomeno normativo”.
Le Linee pedagogiche sono state pre-
sentate da Tullia Musatti e Lorenzo 
Campione, componenti della commis-
sione per il sistema integrato di educa-
zione e di istruzione.

 # L A U R O  S A N G A L E T T I

“ Le sfide del presente le strategie 
per il futuro” è il titolo del conve-
gno promosso di recente dall’Uf-
ficio scolastico per la Lombardia 
che ha approfondito i contenuti 

delle Linee pedagogiche per il sistema 
integrato elaborate dalla commissione 
nazionale.
Le Linee rappresentano un quadro di 
riferimento per l’intero Sistema inte-
grato, in cui i vari documenti relativi ai 
servizi educativi e alla scuola dell’infan-
zia si collocano e trovano un significato 
unitario. Un documento che si raccorda 
con le Indicazioni Nazionali per il cur-
ricolo della scuola dell’infanzia (D.M. 
254/2012 aggiornate con i Nuovi scenari 
nel 2018), e che rappresenta un ponte 
verso gli Orientamenti per il segmento 
0-3 sui quali la Commissione sta lavo-
rando al momento.
Ad aprire i lavori è intervenuto Gianni 
Bocchieri, Direttore Generale Istruzione, 
Università, Ricerca, Innovazione, 

LA LOMBARDIA È MOLTO ATTENTA AI PIÙ PICCOLI

Scuole dell’infanzia,
le strategie per il futuro
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Ha quindi preso la parola Loredana Poli, 
Presidente del Dipartimento Istruzione, 
politiche educative e edilizia scolastica 
di Anci Lombardia, che ha innanzitutto 
espresso “soddisfazione per il lavoro 
della commissione, che ha inoltre tenuto 
aperti i canali per raccogliere i contributi 
dei diversi soggetti coinvolti.” Per Poli “il 
documento impone una prospettiva per 
cui si deve guardare al sistema 0 – 6” con 
un’ottica innovativa e per questo è posi-
tivo che, “nelle parti istituzionali, siano 
richiamate le migliori iniziative messe 
in campo a livello locale e le migliori 
politiche attuate dalle Regioni, conside-
rando soprattutto la capacità di creare 
sistema”.
Da assessore all’istruzione al Comune 
di Bergamo, Poli ha illustrato l’espe-
rienza avviata nella sua città, “dove in 

due scuole dell’infanzia statali abbiamo 
collocato una sezione di nido comunale 
e abbiamo delegato responsabilità sui 
servizi e sull’organizzazione, compresa 
quella in merito all’iscrizione che, for-
malmente, rimane legata a due servizi 
diversi. Noi abbiamo cercato di operare 
su due sistemi consolidati che parlano 
ai bambini e alle bambine della città e 
che hanno elementi comuni.”
La Presidente del Dipartimento Anci 
Lombardia ha fatto cenno alla que-
stione della conciliazione, evidenziando 
come “certamente condividiamo l’idea 
dei servizi per l’infanzia che considerino 
una pluralità di misure, ma crediamo 
che non ci sia molta chiarezza se si 
procede con modalità a canne d’organo 
con la separazione dei servizi, perché 
il sistema chiama in causa sia i servizi 

di conciliazione che di educazione.” 
Sullo “sviluppo delle sezioni primavera” 
per Poli è necessaria “una programma-
zione ponderata, soprattutto nell’ottica 
dei servizi per la prima infanzia”, mentre 
in merito alla “governance territoriale, 
che si occupa di qualificare l’offerta, è 
necessario che la definizione dell’orien-
tamento pedagogico si coordini con la 
pianificazione dei servizi.”
Il convegno si è quindi concluso con 
una carrellata di esperienze territoriali: 
il sistema integrato 0-6 nella città di 
Milano; le scelte organizzative dell’isti-
tuto comprensivo di Arluno; l'apporto 
delle neuroscienze nella sfida 0-6 con-
siderato nella scuola dell’infanzia parita-
ria Don Tommaso Pezzoli di Bagnatica 
e il coordinamento pedagogico territo-
riale 0-6 sviluppato a Desio. 

Partendo dall’esperienza maturata con il progetto Lost in 
Education, diversi rappresentanti istituzionali si sono con-
frontati in merito ad alcuni quesiti: come garantire la par-
tecipazione e l’ascolto dei ragazzi e delle ragazze nella defi-
nizione dei patti educativi di comunità e nella loro realiz-
zazione? Qual è la funzione della comunità educante nei 
nuovi processi di co-programmazione e co-progettazione 
con gli enti pubblici, inclusa la scuola? Come re-immagi-
nare l’educazione e il ruolo della scuola?
“Tutti partiamo e abbiamo a che fare con una situazione 
molto articolata a livello locale che si inserisce in una com-
plessità più ampia” ha detto Loredana Poli, componente 
della Commissione Istruzione, Politiche educative e Edilizia 
scolastica di Anci e Presidente del Dipartimento Istruzione 
- Educazione - Edilizia Scolastica di Anci Lombardia, nel 
suo intervento. “Concordo pienamente – ha aggiunto - 
su quanto emerso circa la necessità di istituzionalizzare 
le progettualità in corso in tema di comunità educante e 
ritengo assolutamente necessario fare tesoro delle espe-
rienze acquisite grazie allo strumento dei bandi, ma è 
necessario consolidare le sperimentazioni per trasformarle 
in patrimonio comune. A livello locale, nei Comuni manca 
un passaggio normativo e una delle criticità è certamente 
un quadro normativo rigido soprattutto su responsabi-
lità, tempi e spazi della scuola. Negli anni è emersa una 
differenza tra le scuole di primo grado e secondo grado, 
più autonome queste ultime. Per quanto riguarda gli enti 
locali, esiste purtroppo un quadro normativo vago sul loro 

ruolo perché non 
siano solo forni-
tori di servizio 
ma abbiano un 
ruolo preciso nei 
setting educativi 
locali. I Comuni 
sono citati nella costruzione dei patti di comunità ma, per 
citare solo un esempio, il finanziamento ministeriale del 
2020 è andato alle scuole. Su questo c’è del lavoro da fare” 
ha concluso.
La referente Anci si è soffermata anche sul ruolo sociale 
della scuola “ci sono scuole che si assumono un ruolo 
sociale con propri strumenti e altre che lo rifiutano, 
bisogna aiutarle a superare questo ostacolo”.
Altro tema al centro dell’intervento di Loredana Poli e dei 
lavori della giornata organizzata da Unicef è stato l’ascolto 
dei ragazzi “I ragazzi nei contesti più formali non sono abi-
tuati ad auto valutarsi e a far crescere il proprio senso di 
autoefficacia, per questo è necessario lavorare per una 
loro maggiore autonomia e consapevolezza”. Infine il ruolo 
della famiglia: “in una ricerca della Fondazione De Marchi 
- ha ricordato Poli - condotta per il Comune di Bergamo 
attraverso un questionario rivolto ai ragazzi, è emerso che 
nella situazione pandemica, i maggiori indicatori di tenuta 
psicosociale dei ragazzi erano direttamente correlati con 
il coinvolgimento in famiglia che ha avuto la capacità di 
responsabilizzarli”.

Quali sono i problemi da superare
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Anci Lombardia e Confservizi 
Lombardia, l’associazione 
regionale che riunisce le 
utility e le aziende che 
operano a livello locale nei 

settori di pubblica utilità, hanno presen-
tato a Regione Lombardia un documento 
congiunto al fine di contribuire all’at-
tuale percorso di definizione regionale 
del Programma Regionale di Gestione 
dei Rifiuti - PRGR - alla luce degli obiet-
tivi posti a livello europeo in materia di 
sostenibilità ed economia circolare.
I Presidenti firmatari del documento 
presentano i contenuti del testo dispo-
nibile sul sito di Anci Lombardia.

Mauro Guerra, Presidente di Anci 
Lombardia
La sostenibilità dello sviluppo, intesa 
in tutti i suoi aspetti, assume un ruolo 
centrale e strategico nel dibattito, nella 
elaborazione delle prospettive e delle 
scelte fondamentali delle politiche per 
le città e i territori.
In questo quadro, la gestione del ciclo 

dei rifiuti è uno degli aspetti fondamen-
tali per assicurare una piena realizza-
zione di comunità attente all’uso, alla 
tutela e alla rigenerazione delle risorse 
disponibili. Il documento comune sul 
Programma Regionale Gestione Rifiuti 
siglato da Anci Lombardia e Confservizi 
Lombardia interviene in questa partita 
al fine di promuovere le progettualità 
che vedono i Comuni e le aziende locali 
artefici di un futuro rispettoso dell’am-
biente e coerente con quanto atteso 
dagli obiettivi dell’economia circolare.
Il testo presentato alla Regione parte 
dal riconoscimento dei positivi risul-
tati raggiunti in Lombardia in merito 
alla gestione dei rifiuti, frutto di una 
forte responsabilizzazione delle 
Amministrazioni locali che hanno 
saputo coinvolgere i cittadini e le 
imprese in un progetto condiviso volto 
a massimizzare la performance di rac-
colta differenziata.
Il modello lombardo, che pure ha con-
seguito elevati standard ambientali 
nel servizio, deve essere aggiornato 
nel contesto attuale, dove emergono 
nuove criticità e nuove sfide ineludi-
bili, dettate da disposizioni europee e 

nazionali, che chiedono ai Comuni di 
rispondere a norme sempre più com-
plesse che si concentrano sul riciclaggio 
dei rifiuti, sulla qualità della raccolta, 
sulla regolamentazione dei processi, …
Questo approccio prevede come inter-
locutori privilegiati gli Enti locali, ma 
richiede un livello di competenze tec-
niche e gestionali molto specifiche che 
oggi è difficilmente riscontrabile, anche 
nei Comuni medio grandi. Si profila il 
rischio che il sistema comunale possa 
diventare l’anello debole del ciclo vir-
tuoso dei rifiuti, ed è quindi necessa-
rio costruire un sistema di supporto 
alle competenze degli Enti, che può 
vedere nel livello sovraccomunale la 
strategia per irrobustire il sistema delle 
Amministrazioni locali.
In tal senso, la positiva collabora-
zione tra Anci Lombardia e Confservizi 
Lombardia, che, riunendo le aziende 
pubbliche del settore dell’igiene 
urbana, concentra il know how degli 
Enti locali nel settore rifiuti, potrebbe 
essere l’apripista per definire un 
sistema di Centri di Competenza, inteso 
non rigidamente ma differenziato in 
base alle peculiarità dei territori, che 

La raccolta differenziata
è in crescita, ma non basta
I COMUNI DI LOMBARDIA SONO MOLTO VIRTUOSI, 
PERÒ SONO ANCORA TANTI GLI SFORZI DA COMPIERE

MAURO GUERRA
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possa aiutare e potenziare quanto già 
esistente o dare il via a nuove forme di 
gestione del ciclo dei rifiuti.

Alessandro Russo, Presidente 
Confservizi Lombardia
I punti salienti del documento con-
giunto su cui abbiamo ritenuto di porre 
la nostra attenzione sono diversi. 
Partiamo dal flusso dei rifiuti infrare-
gionali e l’impatto che questi hanno sul 
sistema regionale anche in un’ottica di 
sostenibilità ambientale nel sopportare 
i flussi e i movimenti dei rifiuti da altre 
regioni del Paese. In molti contesti si è 
verificato che il consistente aumento 
della domanda di trattamento rifiuti, 
a fronte di un’offerta per certi versi 
rigida, ha fatto lievitare i costi soste-
nuti da alcuni Comuni lombardi per 
lo smaltimento della frazione indiffe-
renziata presso i termovalorizzatori. È 
però importante evidenziare che per 
i Comuni soci di imprese pubbliche 
proprietarie di impianti, rappresen-
tati da Confservizi Lombardia, questo 
fenomeno di trattamento di rifiuti da 
fuori regione si è verificato solo mar-
ginalmente e peraltro mantenendo 
per i propri soci tariffe ben inferiori 
a quelle di mercato. La gestione pub-
blica di questo ambito ha pertanto con-
sentito miglioramenti del benessere 
sociale, un elemento che riteniamo 
debba essere valorizzato nel PRGR 
come punto di forza del modello adot-
tato in Lombardia.

Altro punto importante riguarda l’at-
tuale processo di regolamentazione 
che Arera ha recentemente avviato 
anche per il settore dei rifiuti. La deli-
bera 443 dell’ottobre 2019, che verteva 
esclusivamente sulle modalità di deter-
minazione dei costi del servizio di rac-
colta e quindi su una porzione limitata 
della regolamentazione complessiva 
del settore, ha creato enormi problemi 
applicativi in Lombardia poiché essa, 
partendo dalla normativa nazionale, si 
riferisce a un’organizzazione-tipo del 
servizio articolata in Ambiti Territoriali 
Ottimali (ATO). La loro assenza in 
Lombardia ha generato una notevole 
confusione sulle modalità di valida-
zione dei piani economico-finanziari 
del servizio in quanto questa funzione 
è ricaduta sui 1506 Comuni lombardi, 
che, malgrado gli sforzi profusi da Anci 
Lombardia e il ruolo svolto con grande 
impegno dai Comuni, in assenza di una 
linea di indirizzo regionale, hanno adot-
tato soluzioni estremamente varie-
gate. Ci si aspetta che la regolazione 
divenga sempre più cogente, abbrac-
ciando anche altri comparti della filiera 
e intervenendo sui profili di qualità del 
servizio che i soggetti gestori erogano 
ai cittadini/utenti. I Comuni, da soli, non 
possono affrontare queste nuove sfide 
sempre più complesse e con obiettivi 
sfidanti. Il ruolo dei Comuni è certa-
mente quello di contribuire a sensi-
bilizzare i propri cittadini sulle temati-
che che più stanno a cuore nell’ambito 

dell’Economia Circolare, quali la rac-
colta differenziata e il corretto con-
ferimento dei propri rifiuti prodotti 
secondo gli standard delle imprese 
che gestiscono tali rifiuti. Il contri-
buto che le imprese pubbliche locali 
possono garantire in questo contesto 
è fondamentale in virtù del legame 
che le unisce agli obiettivi del proprio 
socio/Comune. Purtroppo la normativa 
nazionale tende, oramai da tempo, a 
ostacolare l’operato delle imprese a 
partecipazione pubblica dimenticando 
i positivi effetti che la loro presenza ha 
nel calmierare i prezzi e nel garantire 
sempre un servizio modellato sulle esi-
genze della collettività locale.
Numerosi sono gli sforzi ancora da com-
piere se vogliamo realmente raggiungere 
ulteriori ambiziosi obiettivi in materia di 
rifiuti. Confidiamo nel ruolo che Regione 
Lombardia riveste in questa partita. 
Accanto ai Comuni lombardi, le imprese 
di Confservizi Lombardia sono pronte a 
fare la loro parte. 

ALESSANDRO RUSSO
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La collaborazione tra Anci 
Lombardia e Confservizi 
Lombardia in questi anni si 
è strutturata con diverse ini-
ziative congiunte.

Per evidenziare l’importante lavoro 
svolto insieme, il Presidente di Anci 
Lombardia Mauro Guerra è inter-
venuto al Seminario “Sharing Days. 
Diario di viaggio della sostenibi-
lità in Lombardia”, organizzato da 
Confservizi Lombardia, in occasione 
dell’annuale Assemblea dei Soci che 
si è tenuta a inizio luglio a Mantova.
L’iniziativa ha rappresentato la sesta 
e ultima tappa del progetto avviato a 
gennaio 2021 dall’Associazione con l’o-
biettivo di creare uno spazio di condi-
visione delle migliori pratiche soste-
nibili e incoraggiare un cambiamento 
culturale.
Nel corso dei lavori il Presidente di 
Confservizi Lombardia Alessandro 
Russo ha sottolineato come “da tempo 
le nostre aziende lavorano in rete con 
Anci Lombardia. Come aziende di 
servizi di pubblica utilità, siamo pronti 
alla sfida del PNRR. Ma dobbiamo 
essere nelle condizioni di farlo”.
Russo ha continuato considerando 
che “oggi, purtroppo, la normativa 
che regola le nostre aziende indu-
striali non è pensata con una diffe-
renziazione per tipologie e capacità di 
business. Se siamo imprese dobbiamo 
avere tutte le carte per poterlo fare. 
Quindi è necessario che il Governo ci 
consenta, attraverso decreti norma-
tivi, di superare la situazione attuale 
tutta italiana: cioè la disparità di regole 
che spesso penalizzano il mondo delle 
utility! In Europa, infatti, il modello 

delle aziende pubbliche non è diffe-
renziato rispetto alle private. Questa 
è la condizione necessaria anche per 
poter accedere ai fondi del PNRR e 
poterli spendere”.
“Si tratta di un’opportunità unica - ha 
dichiarato il Sindaco di Mantova Mattia 
Palazzi - che vale la pena cogliere: 
creare reti tra attori diversi per vincere 
le sfide che abbiamo davanti, la digi-
talizzazione, l’innovazione tecnologica, 
la transizione ecologica e l’inclusione 
sociale. Le reti possono e potranno 
svolgere un ruolo effettivo per lo svi-
luppo dei propri territori”.
L’incontro di Mantova ha visto la par-
tecipazione in presenza di Raffaele 
Cattaneo, Assessore all’Ambiente e 
Clima di Regione Lombardia, che ha 
affermato di essere “convinto che è 
possibile fare rete quando ci si incon-
tra, non quando ci si scontra. Per 
questo sono qui. La differenza è tra 
chi pensa che la politica sia luogo di 
incontro e chi di scontro alla ricerca di 
un bene comune. Quelli che abbiamo 
davanti sono traguardi importanti, 
verso il 2030 e 2050. Più che parlare 
di sostenibilità, dobbiamo dire come 
la facciamo. Lo sottolineo qui tra di 
voi responsabili di aziende che hanno 

proprio la specializzazione di fare le 
cose. Mi riferisco all’acqua, ai rifiuti, 
all’energia… tutti i settori base su cui 
costruiamo le politiche di sostenibi-
lità. Una rivoluzione così è pari solo 
alla fase che nell’Ottocento fu la “rivo-
luzione industriale”.
A sottolineare la necessità di un 
approccio multidisciplinare allo svi-
luppo sostenibile - per poterlo appli-
care agli oltre 1500 Comuni lom-
bardi (che vanno dai 37 abitanti alla 
città metropolitana) - è stato Mauro 
Guerra, Presidente di Anci Lombardia. 
I Comuni, oltre a diventare i nodi delle 
politiche territoriali saranno sempre 
più i nodi di scelte e obiettivi che 
riguardano il futuro di tutti i cittadini.
Guerra, considerando la necessità, per 
le aziende pubbliche, di tenere insieme 
esigenze locali e industriali per stare 
nel mercato efficientemente, ha evi-
denziato che “i Comuni conoscono 
dimensionamenti diversi e certamente 
non paragonabili con il mondo indu-
striale. La biodiversità dei Comuni è 
elemento straordinario e consente di 
offrire servizi di prossimità, ha però 
una debolezza nel momento in cui 
deve mettere in campo questioni più 
ampie e complesse”. “Perché il mec-
canismo funzioni - ha proseguito - è 
necessario irrobustire la rete delle 
relazioni e un approccio multidimen-
sionale. Su questo abbiamo molto 
lavoro da fare e un contributo impor-
tante potrebbe arrivare dai Comuni 
quale snodo di una necessaria con-
divisione, le aziende infatti possono 
fornire competenze ai singoli Comuni 
per la costruzione di politiche pubbli-
che più efficaci”.  

ANCI LOMBARDIA E CONFSERVIZI LAVORANO INSIEME

Acqua, rifiuti, energia:
quale sviluppo sostenibile
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 # V A L E R I A  V O L P O N I

I n questo anno e mezzo così 
complesso per le attività pro-
duttive e amministrative e 
per il mondo del lavoro, da 
DoteComune arrivano notizie 

più che incoraggianti: diversi dei tiro-
cinanti impiegati nei Comuni lombardi 
hanno rinunciato alla loro posizione 
perché sono stati assunti con diverse 
formule contrattuali presso enti locali 
del territorio. 

Davide Vitali, docente per la forma-
zione e certificazione delle compe-
tenze su normativa comunale e comu-
nicazione pubblica per i tirocinanti di 
DoteComune, commenta con Strategie 
Amministrative: “Si tratta di una notizia 
sicuramente positiva, specialmente 
in un anno come quello che abbiamo 
passato. Era già successo che qualche 
risorsa venisse assorbita dagli enti in 
formule di medio/lungo periodo, ma 
stavolta almeno per il mio Comune, 
Cornate D’Adda, è stato un caso emble-
matico perché due tirocinanti hanno 
partecipato a concorsi pubblici e sono 
diventate colleghe”. Nessuna frustra-
zione dunque, ma anzi la consapevo-
lezza che questo genere di output è 
proprio quello a cui un’esperienza come 
DoteComune ambisce: “Il fatto che 
alcuni tirocinanti ci abbandonino non 
è un problema, anzi è fonte di grande 
soddisfazione. Quello che vogliamo è 
che seguano il loro percorso al meglio 
e che possano provare a reinserirsi 
nel mondo del lavoro, a qualsiasi età. 
Il nostro approccio è orientato a favo-
rire la loro comprensione di quali siano 

le professionalità che possono usare 
al meglio”.  E il cerchio si chiude, ideal-
mente, quando, come nei casi che ripor-
tiamo di seguito, i tirocinanti hanno la 
possibilità di intraprendere un per-
corso lavorativo nello stesso settore in 
cui hanno svolto il percorso formativo. 

Maria Elena Perego racconta: “Svolgevo 
DoteComune presso il Comune di 
Cornate D’adda nell’ufficio URP e 
in Anagrafe e ora ho un contratto a 
tempo indeterminato come Istruttore 
Amministrativo sempre presso lo 
stesso Comune. L’esperienza di tiro-
cinio mi è stata utilissima, sia perché 
mi sono inserita nel mondo del lavoro 
in un ente locale, che non conoscevo, 
sia perché grazie a Dote ho avuto la 

possibilità di partecipare ai concorsi 
per il Comune in cui ero impiegata. E 
apprezzo anche il fatto di poter lavo-
rare, ora, in ambiti diversi, allargando 
il mio set di competenze”. 

Marco Chiodini invece ricorda: “Mi sono 
candidato a DoteComune per lavorare 
nell’area finanziaria presso il comune 
di Robecchetto con Induno, un ambito 
in linea con quello che avevo studiato, 
ovvero contabilità e ragioneria. Nel 
periodo di tirocinio ho fatto affianca-
mento al responsabile e contribuito 
alla redazione del bilancio delle parteci-
pate e di atti contabili di diversa natura, 
finendo con l’interessarmi sempre di 
più alla gestione di una pubblica ammi-
nistrazione. Da qui la decisione di stu-
diare e prepararsi per partecipare ad 
alcuni concorsi pubblici, non appena 
sono ripresi”. Marco si è aggiudicato 
un posto di categoria D come istruttore 
direttivo contabile a Turbigo e da metà 
giugno è un dipendente a tutti gli effetti 
del Comune con un contratto a tempo 
indeterminato di 36 ore. 

Infine Giulia Pasquali esprime la sua 
soddisfazione anche se la posizione in 
cui è impiegata non è ancora a tempo 
indeterminato: “Ho svolto il tirocinio 
di DoteComune presso la biblioteca 
di Sarezzo per 12 ore alla settimana, 
mentre per le altre 8 sono stata impie-
gata presso l’Informagiovani, nella 
stessa sede. Attualmente lavoro con 
una cooperativa che si occupa delle 
biblioteche qui in zona: l’impegno mi 
piace e mi permette di mettere a frutto 
le competenze che ho acquisito con 
Dote Comune”.   

TANTI I TIROCINANTI CHE SONO STATI ASSUNTI

Grazie a DoteComune
il lavoro è molto più vicino
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alle imprese, dal terzo settore ad altri 
soggetti interessati e coinvolti. Si deve 
partire proprio dai territori o meglio dal 
basso, come rilevato da tutti i relatori. 
Lo ha sottolineato Raffaele Cattaneo, 
assessore all’ambiente e clima di 
Regione Lombardia, così come Estella 
Pancaldi del Gse.
Le criticità sono comunque bilanciate 
dalle opportunità che le comunità ener-
getiche possono offrire, sui fronti eco-
nomico, della partecipazione, del rag-
giungimento degli obiettivi di sosteni-
bilità, come evidenziato dal Presidente 
di Anci Lombardia Mauro Guerra. 
Opportunità che il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza mira a sviluppare, 
mettendo a disposizione del soste-
gno alle comunità energetiche e alle 
strutture collettive di autoproduzione 
2,2 miliardi di euro. Questi fondi sono 
stati dettagliati da Gilberto Dialuce, 
esperto del Ministero della Transizione 
Ecologica: 1,6 miliardi di euro saranno 
destinati alle comunità energetiche 
e 600 milioni ai gruppi di autoprodu-
zione. Necessaria la realizzazione degli 
impianti entro il 2026.
Il convegno ha presentato concrete 
esperienze di costruzione di modelli 
strategici di sviluppo delle comunità 
energetiche sotto i profili economici, 
giuridici e sociali, come ha ben rap-
presentato l’esperienza del Comune 
di Ferla, in provincia di Siracusa, pre-
sentata dal Sindaco Michelangelo 
Giansiracusa. Modelli che devono porre 
in evidenza il ruolo attivo del Comune, 
come ha evidenziato il Sindaco di 
Macerata Feltria (provincia di Pesaro e 
Urbino), Luciano Arcangeli. 

di sostegno e promozione delle comu-
nità energetiche. Fabio Binelli, coordi-
natore del Dipartimento servizi pub-
blici e ambiente, ha rimarcato l’impor-
tanza dell’attenzione che si deve porre 
alle identità locali, pur nel rispetto 
delle normative nazionali e regionali 
che, comunque, come specificato dal 
Presidente del Dipartimento servizi 
pubblici e ambiente, Daniele Davide 
Barletta, Sindaco di Garbagnate 
Milanese, devono giungere tempesti-
vamente a un assetto il più possibile 
definito.
Non vi è solo, tuttavia, la necessità di 
recepire appieno le Direttive e dare al 
settore un assetto legislativo defini-
tivo, ma è importante condividere le 
competenze e accompagnare le realtà 
locali nella costruzione di queste comu-
nità. Costruzione che non deve vedere 
sempre e comunque gli Enti locali come 
unici riferimenti, ma i territori e quindi 
tutti gli attori presenti, dai cittadini 

 # S E R G I O  M A D O N I N I

I l tema delle comunità energeti-
che sta prendendo sempre più 
corpo nel riassetto delle poli-
tiche energetiche previste in 
una logica di sostenibilità. Una 

spinta in questa direzione è determi-
nata dalle disposizioni contenute in 
diverse Direttive europee, solo par-
zialmente già recepite dalla legislazione 
nazionale e da alcune leggi regionali.
Su questi temi, ma soprattutto sui 
modelli di loro effettivo sviluppo, si è 
discusso nel convegno “I Comuni e le 
comunità energetiche: sfida per un 
futuro sostenibile”, organizzato da 
Anci Lombardia e AnciLab, cui hanno 
aderito oltre 250 persone.
Marco Pezzaglia, consulente di Anci 
Lombardia e AnciLab, nel tracciare 
i molteplici ed essenziali ruoli dei 
Comuni nello sviluppo di comunità 
energetiche sul territorio, ha ribadito 
che la valenza sperimentale dell’attuale 
normativa non consente un loro pieno 
sviluppo. La presenza di una normativa 
ancora in notevole evoluzione non ha, 
comunque, impedito, come descritto 
da Matteo Zulianello (Rse), la costitu-
zione di comunità energetiche, anche 
nell’attesa di un prossimo recepimento 
delle Direttive europee, quale passo 
essenziale di competenza della legisla-
zione nazionale, sul quale è intervento, 
in particolare, Andrea Galliani di Arera.
Altri relatori del convegno, introdotti 
da Massimo Simonetta, moderatore 
dell’iniziativa e direttore AnciLab, 
hanno sottolineato la necessità di atti-
vare anche reti locali inter-territoriali 

Le comunità energetiche,
per un futuro sostenibile
È URGENTE RECEPIRE LE DIRETTIVE EUROPEE
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produzione di energia da fonti rinnova-
bili. A loro volta, le Comunità locali che 
conseguano l’autosufficienza energe-
tica fanno convergere le proprie istitu-
zioni, i cittadini e il mondo produttivo 
intorno a un obiettivo positivo, la soste-
nibilità ambientale, che può divenire 
un fattore identitario, attrattivo anche 
in termini demografici, turistici, eco-
nomici; infatti la Comunità energetica 
si può costruire intorno alle peculiari 
risorse di un territorio, in coerenza con 
le identità locali.

Quali altri punti di forza si possono 
individuare?
Economicità e sussidiarietà. La ridu-
zione dei costi energetici, che la cre-
azione di Comunità può determinare, 
libera risorse per altre azioni che i 
Comuni possono attuare sul proprio 
territorio; se queste venissero orientate 

assumono il ruolo istituzionale di rego-
latori dello sviluppo del territorio; essi 
possono essere anche promotori della 
costituzione delle Comunità presso 
cittadini e imprese, favorendo lo svi-
luppo economico, il benessere sociale 
e la sostenibilità del proprio territorio; 
infine, quando siano essi stessi produt-
tori e consumatori, possono decidere 
di costituire intorno a sé una Comunità 
energetica aggregando cittadini e 
imprese intorno a un progetto econo-
mico, sociale e ambientale condiviso.

Quali sono gli elementi positivi di 
queste Comunità?
I primi elementi da evidenziare sono 
la sostenibilità ambientale e l'identità 
sostenibile. Le Comunità energetiche 
possono avere un ruolo centrale nel 
processo di transizione energetica, 
costituendo il principale apporto “dal 
basso” nel potenziamento della pro-
duzione elettrica e nell’aumento della 

 # S E R G I O  M A D O N I N I

N el convegno di Anci 
Lombardia e AnciLab 
dedicato alle Comunità 
energetiche, Fabio 
Binelli, Coordinatore 

del Dipartimento Servizi Pubblici Locali 
e Ambiente di Anci Lombardia, ha posto 
in evidenza alcuni aspetti fondamentali 
per il loro sviluppo.

Sul tema della costituzione di 
Comunità energetiche di energia rin-
novabile (Cer), quali sono gli aspetti 
che Anci Lombardia deve affrontare?
In primo luogo, è necessario eviden-
ziare alle istituzioni preposte alla defi-
nizione delle regole e degli strumenti 
incentivanti le criticità esistenti nell’at-
tuale assetto normativo e organizza-
tivo. Secondariamente bisogna indivi-
duare i punti di forza e di debolezza 
del sistema dei Comuni. Infine, Anci 
Lombardia deve dotarsi degli stru-
menti per consentire alle amministra-
zioni comunali di avviarsi cosciente-
mente lungo il percorso della costitu-
zione e gestione di una Cer.
Un primo passo in queste direzioni è 
la nota che abbiamo inviato a Regione 
Lombardia, in vista del documento di 
indirizzi sul Piano Regionale Ambiente 
Energia e Clima (Preac), in cui abbiamo 
evidenziato come le Comunità di 
Energia Rinnovabile costituiscano una 
grande opportunità per i Comuni.

Qual è il ruolo dei Comuni nello svi-
luppo delle Comunità energetiche?
Nei confronti di tutte le Cer, i Comuni 

«I Comuni aggreghino
i cittadini e le imprese»
È NECESSARIO UN PROGETTO AMBIENTALE CONDIVISO

continua a pagina 32 > 
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verso altri interventi sostenibili, come 
per esempio l’efficientamento ener-
getico degli immobili e degli impianti, 
l’applicazione di tecnologie innova-
tive “smart” e così via, si creerebbe un 
circolo virtuoso per l’economia sosteni-
bile. Inoltre, il coinvolgimento attivo di 
cittadini e imprese concretizza il prin-
cipio costituzionale di sussidiarietà e 
sostiene l’iniziativa privata locale.

Nel suo intervento ha indicato anche 
le criticità che la costituzione delle 
Cer affronta. Quali le principali?
Il “peso ideale” degli aspetti positivi non 
deve far passare in secondo piano l’e-
sistenza di notevoli criticità pratiche 
riconducibili a tre fattori. Un primo 
fattore è la mancanza di punti di rife-
rimento. Mi riferisco in particolare a 
norme, soluzioni tecnologiche, orga-
nizzative e amministrative consolidate 
ed efficaci. L'attuale normativa, dichia-
ratamente sperimentale, contiene 
vincoli estremamente penalizzanti per 
lo sviluppo di queste Comunità, come 
emerso da un primo sondaggio dei 
Comuni effettuato da Anci Lombardia.
Altro fattore è l’assenza di una cultura 
di economia comunitaria, in partico-
lare sui temi della produzione dell’ener-
gia. Infine, non sono da sottovalutare 
le complessità dei rapporti (membri, 
gestori, amministratori) implicate dalla 
realizzazione delle Cer.

Come si possono superare vincoli e 
limitazioni?
Oltre alla nota inviata a Regione 
Lombardia e a questo convegno, Anci 
Lombardia e AnciLab, sua società in 
house, stanno già predisponendo un 
complesso di azioni per proporre ai 
Comuni dalla formazione all’infor-
mazione, alla predisposizione di un 
quadro degli strumenti giuridici, ammi-
nistrativi, tecnici ed economici neces-
sari per avviare, soprattutto nelle realtà 
più piccole, questa forma innovativa e 
comunitaria di autoproduzione e auto-
consumo. 

 # S E R G I O  M A D O N I N I

M atteo Zulianello del 
dipartimento svi-
luppo sistemi ener-
getici di Rse (Ricerca 
sistema energetico) 

ha presentato, in occasione del con-
vegno organizzato da Anci Lombardia 
e AnciLab sulle comunità energeti-
che, una mappa delle esperienze che 
si sono sviluppate sul territorio ita-
liano. “Si tratta di un database” ci dice 
Zulianello, “che individua le comunità 
energetiche che possiamo dividere in 
due macro categorie: quelle nate in 
base alla normativa in corso e quelle 
esistenti da tempo, nate quindi prima 
della legge 8/2020”.
La mappatura non è solo un archivio 
delle esperienze, ma mira ad analizzare 
le politiche pubbliche (attori, risorse, 
obiettivi, contesto) e a essere terreno 
di confronto per esperti del settore, 
pubbliche amministrazioni, imprese, 
terzo settore, fondazioni sulle forme 

di costituzione e di sviluppo di queste 
comunità.
Una prima realtà è quella delle comu-
nità energetiche nata sulla scorta della 
legge n. 8 del 2020, che, in via speri-
mentale, regola la costituzione delle 
comunità energetiche rinnovabili (Cer) 
e l’autoconsumo collettivo, in attesa 
del recepimento delle direttive comu-
nitarie. Fra queste esperienze rientra 
quella del Comune di Magliano Alpi 
(Cuneo). “È un’esperienza interes-
sante soprattutto perché nata all’in-
terno dell’amministrazione comunale 
dall’iniziativa del Sindaco con il coin-
volgimento del segretario comunale”. 
Interessanti poi le esperienze di due 
piccoli Comuni della provincia Sud 
Sardegna, Villanovaforru (680 abitanti) 
e Ussaramanna (512). “Qui, sfruttando 
finanziamenti pubblici, verranno rea-
lizzati impianti fotovoltaici e l’investi-
mento sarà a carico del Comune”. A 
Ussaramanna, per esempio, proprio a 
metà luglio, i cittadini sono stati con-
vocati alla prima assemblea volta alla 

LA MAPPA DI CIÒ CHE STA AVVENENDO 
TRA FOTOVOLTAICO E TERMOELETTRICO

Sistemi energetici, 
esperienze positive

> continua da pagina 31
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costituzione della Cer, per la cui rea-
lizzazione il Comune ha affidato alla 
cooperativa ènostra lo studio di fatti-
bilità. Nell’incontro di luglio gli aderenti 
al progetto sono stati chiamati a costi-
tuire un soggetto giuridico nella forma 
di associazione (Ente del Terzo Settore).
“Un’altra esperienza interessante è 
quella della Comunità collinare del 
Friuli, composta da circa 30 Comuni 
che gestiscono collettivamente i servizi. 
Qui si vuole promuovere una Cer a San 
Daniele, centralizzando nella Comunità 
le competenze da mettere a disposi-
zione degli altri Comuni”.
Sempre nell’ambito della legge 
n.8/2020 rientra l’iniziativa di un quar-
tiere di Napoli, dove Legambiente 
Campania ha coinvolto i cittadini per 
la costituzione della Comunità energe-
tica solidale di San Giovanni a Teduccio. 
“È  in sostanza una risposta al bisogno, 
un modo per contrastare la povertà 
energetica. L’impianto fotovoltaico sul 
tetto di un ex orfanatrofio (ndr: oggi 
centro di educazione che collabora con 
i servizi sociali) serve 20 famiglie, ma 
può supportarne il doppio”.
Primiero e Storo (Trento), Prato allo 
Stelvio (Bolzano), Tirano (Sondrio), 
Berchidda (Sassari) sono alcuni dei pro-
getti pilota di comunità energetiche cui 
partecipa Rse. “In queste esperienze, i 
Comuni sono partner e lo strumento 
della comunità energetica si indirizza 
allo sviluppo locale. Inoltre, i Comuni 
trentini  hanno deciso di avviare o di 
supportare la costituzione di nuove 
Cer ai sensi della normativa e della 

legislazione vigente, per le quali è pre-
vista la realizzazione di impianti foto-
voltaici nei limiti individuati dalla legge 
n. 8/2020 ”.
Altra categoria considerata dalla map-
patura di Rse sono le nuove coopera-
tive e altre esperienze “nate prima del 
2020. In questi casi la partecipazione 
dei Comuni è diretta, per esempio 
mettendo a disposizione i tetti per 
gli impianti o partecipando agli inve-
stimenti”. Un esempio evidenziato 
da Zulianello è quello del Comune di 
Inzago (oltre 11mila abitanti, Milano) 
dove, attorno al progetto di instal-
lazione di pannelli fotovoltaici sul 
tetto di una scuola, si è costituita una 
società di azionariato popolare. Ai 
soci è garantita una piccola remune-
razione, “il 2/3% del capitale investito 
e gli utili vengono usati per la scuola”. 
Sempre ad azionariato popolare è l’e-
sperienza di Castelleone (oltre 9mila 
abitanti, Cremona). In questo caso, vi 
è stata una stretta collaborazione tra 
Gas energia (Gruppo d’acquisto soli-
dale) e il Comune che ha portato, ormai 
10 anni fa, al progetto “Solare in multi-
proprietà” e quindi alla costituzione di 
una società, la Dosso energia srl.
La mappa presentata da Zulianello 
conclude il suo tour con le coopera-
tive elettriche storiche. “Le realtà per 
ora mappate sono circa 50 e si fondano 
sull’idroelettrico. Alcune risalgono 
all’800. Sono molto aderenti agli obiet-
tivi e alle modalità delle comunità ener-
getiche così come previste dalle diret-
tive comunitarie. Non hanno fine di 

lucro e molte fra di esse si stanno tra-
sformando proprio in comunità ener-
getiche”. Fra le esperienze, Zulianello 
ricorda il Consorzio elettrico di Storo, 
in Trentino. Il Consorzio è una società 
cooperativa a responsabilità limitata, 
fondata nel 1904. Il settore principale 
di attività riguarda la produzione e la 
distribuzione di energia elettrica ed 
è inoltre proprietario di una  rete di 
distribuzione che interessa i Comuni 
di Storo, Bondone e Ledro. Accanto a 
queste ha iniziato l’attività alla fine del 
2009 il cosiddetto “Tetto Fotovoltaico” 
allestito sopra il magazzino in area 
industriale a Storo. “Rse, come detto, 
sta collaborando con il Consorzio per 
favorire la costituzione di una Cer 
nel borgo di Riccomassimo”. Il borgo 
è abitato per tutto l’anno da 51 resi-
denti, di cui 13 sono bambini o ragazzi. 
La popolazione è coinvolta in un’as-
sociazione denominata “La Buona 
Fonte”, che riunisce i titolari di utenze 
elettriche. Il Consorzio ha realizzato, 
sul tetto della vecchia scuola elemen-
tare pubblica della frazione, messa a 
disposizione in comodato d’uso gratu-
ito dal Comune di Storo, un impianto 
fotovoltaico.
Gli esempi riportati sono solo una 
piccola parte delle esperienze che Rse 
sta monitorando. Da questo lavoro, 
in costante aggiornamento, emerge, 
a nostro avviso, un elemento positivo: 
la concreta propensione delle ammini-
strazioni locali ad accogliere il nuovo 
strumento delle comunità energeti-
che. 
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 # V A L E R I A  V O L P O N I

“ Non mi piace il termine inclu-
sivo, come se ci fosse la pos-
sibilità di escludere qualcuno 
dall’esperienza del parco. Un 
parco è per tutti. Deve esserlo, 

sempre”. Enrico Mazzola, responsa-
bile Area Affari Generali del Comune 
di Cavernago (Bg), comincia così il rac-
conto a Strategie Amministrative della 
realizzazione di un parco giochi situato 
all’interno della scuola dell’infanzia 
“Madre Teresa di Calcutta” pensato 
per essere goduto in sicurezza da tutti. 
“Un luogo attivo, in cui vengono orga-
nizzate iniziative per bambini e adulti, 
nato dall’ascolto di esigenze e idee 
della cittadinanza”.

Cavernago, Comune di 2.500 abitanti 
nella piana bergamasca, è sempre stato 
attivo nella ricerca di soluzioni e idee 
in favore dei soggetti più deboli. Dopo 
aver realizzato uno spazio dedicato 
agli ipovedenti nella biblioteca comu-
nale, grazie a un bando di Regione 
Lombardia, ha intrapreso il percorso di 
realizzazione di una importante infra-
struttura che potesse accogliere tutti i 
bambini, in completa assenza di bar-
riere architettoniche e impedimenti di 
alcun genere. E lo ha fatto in chiave di 
compartecipazione con la cittadinanza: 
“Abbiamo veicolato un questionario a 
cui hanno risposto 47 famiglie, da cui 
sono emerse esigenze e suggerimenti 

sulle criticità da risolvere e proposte 
di realizzazione”, spiega Mazzola. Il 
resto è stato realizzato grazie alla col-
laborazione dell’associazione Ciechi 
e Ipovedenti di Bergamo, il Consiglio 
Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi 
(CCRR) e il patrocinio del Lions Club 
International.
La progettualità non si è però fermata 
alla realizzazione del parco, ma è pro-
seguita con l’iniziativa di stilare un 
protocollo d’intesa con i Comuni della 
Provincia di Bergamo per realizzare una 
vera e propria rete di parchi gioco inclu-
sivi: “A poche settimane dalla partenza 
conta già 22 Comuni aderenti”, com-
menta Mazzola. Il protocollo prevede 

una serie di azioni, tra cui eventi divul-
gativi e conoscitivi rivolti all’intera 
comunità e inerenti i bisogni specifici, 
le attitudini e gli interessi dei bambini/e 
diversamente abili; la promozione della 
conoscenza dei “parchi giochi inclusivi”, 
presso un pubblico eterogeneo; l’orga-
nizzazione di momenti di confronto, di 
studio e di gioco itineranti in grado di 
coinvolgere tutti i parchi gioco inclusivi 
localizzati nella provincia di Bergamo.

In programma una App per la geolo-
calizzazione dei parchi
Gettate le basi di una collaborazione 
costruttiva con molti Comuni del ter-
ritorio, il Comune di Cavernago, Lions 

L’INIZIATIVA CHE È STATA AVVIATA A CAVERNAGO 
HA CONTAGIATO ALTRI 22 COMUNI DEL BERGAMASCO

Prima uno spazio ipovedenti
nella biblioteca comunale,
ora il parco giochi inclusivo
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Club International (distretto di Romano 
di Lombardia), Spazio Autismo di 
Bergamo e Unione Ciechi ed Ipovedenti 
di Bergamo chiedono la collaborazione 
di Anci Lombardia e degli associati per 
la realizzazione di un sito web e un’ap-
plicazione grazie a cui gli utenti inte-
ressati potranno facilmente consul-
tare la posizione e le caratteristiche 
dei parchi inclusivi presenti sul terri-
torio lombardo. «L’intenzione è pro-
muovere l’integrazione e la connes-
sione dei Parchi Giochi Inclusivi, pia-
nificando eventi divulgativi e conosci-
tivi e organizzando momenti di con-
fronto, di studio e di gioco, in grado di 

coinvolgere tutti i parchi gioco inclusivi 
localizzati nella Regione Lombardia». 
Saranno le tecnologie digitali a giocare 
un ruolo fondamentale in questo pro-
gramma divulgativo: si prevede la rea-
lizzazione di un sito internet e la realiz-
zazione di una app per cellulare “Parchi 
per tutti” che permettano di offrire ai 
cittadini servizi di geo-referenziazione 
dei parchi e relative informazioni circa 
gli orari di apertura, giochi e tutte le 
informazioni necessarie; invio sempli-
ficato di segnalazioni relative ai Parchi, 
includendo la possibilità di allegare una 
foto e le coordinate GPS; comunica-
zioni di eventi sul territorio attraverso 
una funzione calendario.  

"Chiediamo al ministro Patrizio Bianchi di avere al più presto indicazioni precise 
sulle modalità di ripresa delle attività scolastiche ed educative di settembre, per 
consentire ai Comuni e alle Città metropolitane di poter organizzare per tempo 
la riapertura delle scuole di ogni ordine e grado e dei relativi servizi di supporto. 
Al momento, infatti, non abbiamo alcuna indicazione su come dovrà partire 
il nuovo anno scolastico". Così si è espresso Dario Allevi, Sindaco di Monza e 
delegato all’ istruzione e politiche educative dell’Anci. "I tempi cominciano ad 
essere stretti e non possiamo ritrovarci a ridosso del suono della prima campa-
nella a rispondere agli avvisi per i finanziamenti, a programmare gli interventi 
di edilizia e a organizzare le attività connesse con la scuola. I Comuni devono 
avere subito le informazioni sulle misure di sicurezza che saranno adottate 
per poter organizzare le attività e i servizi: dalla presenza nelle classi per l’e-
ventuale reperimento di spazi, alle mense, ai servizi pre e post scuola, oltre ad 
avere indicazioni sul trasporto scolastico. Abbiamo poco più di due mesi lavo-
rativi e servono certezze per assicurare alle famiglie servizi adeguati e consen-
tire a Comuni e Città metropolitane di lavorare per tempo. L’Anci e i Comuni 
sono pronti a offrire la consueta e fattiva collaborazione per trovare soluzioni 
condivise e favorire il rientro a scuola nelle migliori condizioni di sicurezza 
dei bambini e bambine e del personale scolastico, ma occorre fare in fretta.”

Anci chiede indicazioni sulle modalità
delle riaperture per l’anno scolastico
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ALDO CRISTADORO

 # V A L E R I A  V O L P O N I

S i chiama Bergamo InChiaro 
ed è l’innovativo progetto 
di raccolta, analisi e inter-
pretazione dei dati sull’at-
tività della pubblica ammi-

nistrazione e sui cambiamenti in atto 
in città sviluppato dal Comune di 
Bergamo con la società InTwig. Scopo 
dell’iniziativa, pensata per i cittadini, le 
associazioni, i gruppi e gli enti pubblici 
e privati, è mettere a disposizione di 
tutti, grazie a una narrazione accessi-
bile del dato numerico, un ricco set di 
informazioni sui principali investimenti 
e aree di intervento che hanno interes-
sato Bergamo e sui più rilevanti trend 
in atto a livello sociale.

Un’organizzazione chiara e strate-
gica del dato
Per favorire la chiarezza della narra-
zione, il progetto Bergamo InChiaro 

organizza le principali azioni del 
Comune in otto macro categorie: 
ambiente, cultura, sicurezza, innova-
zione, mobilità, sviluppo del territorio, 
qualità urbana e persone e bisogni. 
Completa queste aree la sezione di 
approfondimento dedicata al Bilancio. 
Trasparenza e accessibilità dei dati 
sono garantite dall’uso di infografiche 

e grafici interattivi che accompagnano 
l’utente nella scoperta dei progetti che 
trasformano la Città.
La decisione di adottare un approc-
cio innovativo alla “cultura del dato” 
è nata, in prima istanza, con finalità 
di rendicontazione di fine mandato 
per condividere in chiave divulgativa 
il bilancio delle attività svolte dall’Am-
ministrazione. «Abbiamo però deciso 
di spogliare questo tipo di attività da 
letture di carattere celebrativo, per 
declinare l’accesso ai dati, innanzi-
tutto, in chiave continuativa», spiega 
Aldo Cristadoro, amministratore dele-
gato di InTwig. Prima, esisteva già da 
oltre 20 anni un manuale statistico, 
per nulla user friendly: un pdf statico 
che non permetteva né al cittadino né 
all’amministrazione di navigare attra-
verso dati che possono in realtà giocare 
un ruolo strategico nella definizione 

Bergamo InChiaro, per innovare
nella Pubblica amministrazione
I PRINCIPALI INVESTIMENTI REALIZZATI NEL TERRITORIO

36

L u g l i o  -  A g o s t o  2 0 2 1  |  s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e

L a v o r i  i n  C o m u n e



di progettualità e interventi sul terri-
torio. «Pensiamo per esempio al con-
trollo dei flussi migratori o all’impatto 
che uno strumento di questo genere 
avrebbe potuto avere in chiave di trac-
ciamento durante i mesi più duri della 
pandemia», osserva Cristadoro. Che 
aggiunge: «Il dato va inteso sempre 
di più come un bene prezioso, su cui 
e grazie a cui operare scelte consape-
voli e puntuali. E l’auspicio è che nella 
pubblica amministrazione venga inse-
rito un sistema coordinato di raccolta e 
gestione: questo consentirebbe da un 
lato di ridurre gli investimenti, grazie 
alla presenza di software integrati per 
esempio tra Comune e provincia, tra 
provincia e regione, ecc…e dall’altro di 
avere, davvero, una visione allargata 
del territorio e delle sue dinamiche».
Quanto è realistico immaginare un’im-
plementazione di questo approccio 
su larga scala nella pubblica ammini-
strazione, per lo meno nelle realtà più 
grandi? «Più che la dimensione dell’Am-
ministrazione, credo che a fare la dif-
ferenza sia lo scopo che ci si prefigge 
nell’adottare un nuovo metodo inter-
pretativo. Se ci si propone solo di ren-
dicontare, magari anche in chiave pro-
pagandistica, non ne vale la pena. Se 
invece il data management diventa 
un modo per organizzare meglio, per 
esempio, tutto l’ambito dei servizi 
sociali, i benefici sono inestimabili sia 

Famiglie, natalità, decessi, movimenti, 
onomastica e stranieri in città sono 
per esempio alcune delle informazioni 
disponibili ai cittadini: agevolando la 
trasparenza e l’accesso ai dati. Grazie 
a questo strumento, i dati demogra-
fici del Comune di Bergamo potranno 
essere raccolti, aggiornati e comuni-
cati in maniera più rapida e agile. Tutti 
i dati contenuti in Bergamo in Cifre 
sono inoltre a disposizione dei citta-
dini sul sito Open Data del Comune di 
Bergamo.  

	INFO: https://www.bergamoinchiaro.it/

per chi i progetti li realizza sia per chi, 
soprattutto, ne usufruisce». 

La città che cambia si racconta in 
digitale
All’interno di Bergamo InChiaro è stato 
anche sviluppato Bergamo in Cifre, un 
nuovo strumento interattivo per sco-
prire e analizzare tutte le informazioni 
sulla popolazione della città. In questo 
caso, la dashboard è strutturata in tre 
sezioni – Bergamo oggi, Bergamo nel 
tempo e Schede di quartiere – che per-
mettono di conoscere i dati demogra-
fici aggiornati, il loro andamento negli 
anni e la loro specifica quartiere per 
quartiere.
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strumenti di supporto alle amministra-
zioni nell’attuazione del PNRR, fra cui il 
potenziamento delle funzioni di Formez 
PA, che dovrà fornire assistenza tecnica 
alle amministrazioni, e il rafforzamento 
della Scuola nazionale dell’amministra-
zione (SNA).
Per la realizzazione del sistema di 
coordinamento istituzionale, gestione, 
attuazione, monitoraggio e controllo del 
PNRR, entro trenta giorni dall’entrata in 
vigore del decreto il Dipartimento della 
funzione pubblica indirà un concorso 
pubblico per il reclutamento di un con-
tingente complessivo di 500 unità di per-
sonale non dirigenziale a tempo deter-
minato per un periodo anche superiore 
a 36 mesi, ma non eccedente la durata 
di completamento del PNRR e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2026.
Le figure reclutate saranno ripartite con 
decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottato su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
tra le amministrazioni centrali titolari 
degli interventi.
All’art. 6 del DL compare, per la prima 
volta per tutte le amministrazioni pub-
bliche con più di 50 operatori ad esclu-
sione di quelli scolastici, l’obbligo di adot-
tare entro il 31 dicembre 2021 il Piano 
Integrato di attività e organizzazione. 
Una sfida incredibile per tutta la PA 
italiana. Entro 60 gg. dall’entrata in 
vigore del DL, saranno emanati speci-
fici decreti attuativi al fine di esplicitare 
ancor meglio le modalità realizzative del 
Piano e degli interventi ormai obbliga-
tori per tutte le amministrazioni pubbli-
che di cui al D.Lgs. 165/2001 e al D.Lgs. 
150/2009. 

l’incarico sulla base di un colloquio. I 
criteri seguiti dovranno essere pubbli-
cati sul sito internet delle amministra-
zioni competenti.
Il testo, al fine di consentire la selezione 
di manager qualificati, autorizza, esclusi-
vamente per il periodo di attuazione del 
PNRR e soltanto per le amministrazioni 
titolari di interventi, il raddoppio delle 
percentuali previste dalla legge per l’at-
tribuzione di incarichi dirigenziali a sog-
getti esterni alla pubblica amministra-
zione e a dirigenti provenienti da altre 
amministrazioni. Potranno essere poi 
superati i tetti di spesa relativi al tratta-
mento economico accessorio, secondo 
criteri e modalità da definire nei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro.
Il decreto fissa una quota fino al 40 
per cento di posti nei concorsi pubblici 
banditi dalle amministrazioni a favore 
di chi abbia svolto incarichi a tempo 
determinato per lavorare al PNRR. La 
Commissione europea, infatti, chiede 
che le competenze acquisite dalle pub-
bliche amministrazioni non vadano 
disperse dopo il 2026, ma che contribu-
iscano al rafforzamento della capacità 
amministrativa. Sono previsti, inoltre, 
percorsi di mobilità verticale per il per-
sonale della pubblica amministrazione, 
volti a valorizzare le conoscenze tecni-
che e le competenze di carattere tra-
sversale (manageriale e gestionale) svi-
luppate dai dipendenti nel corso della 
propria attività lavorativa.
Per i giovani, si potenziano i canali 
di accesso qualificati, attraverso l’at-
tuazione delle norme che prevedono 
la possibilità di stipulare contratti di 
apprendistato nella PA. Sono introdotti 

 # M A U R I L I O  S E G A L I N I

Il 9 giugno 2021 è stato approvato il 
decreto legge 80, che dedica molto 
spazio alle azioni possibili per la PA 
relativamente al Piano Nazionale 
di ripresa e resilienza. Ad esempio, 

come spiega bene la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in un suo comu-
nicato, stabilisce che per i contratti di 
lavoro subordinato a tempo determi-
nato si applica la riforma dei concorsi 
pubblici contenuta nel decreto-legge 
1° aprile 2021, n. 44, che prevede la 
valutazione dei titoli per le figure ad 
elevata specializzazione tecnica e la pre-
visione della sola prova scritta digitale. 
La durata dei contratti sarà di 36 mesi, 
rinnovabili fino al 31 dicembre 2026.
Per le alte specializzazioni è prevista 
l’iscrizione in un apposito elenco sul 
“Portale del reclutamento”, a seguito di 
una procedura di selezione organizzata 
dal Dipartimento della funzione pub-
blica e basata anch’essa sulla valuta-
zione dei titoli e su un esame scritto. Le 
amministrazioni potranno quindi pro-
cedere alle assunzioni sulla base della 
graduatoria, mantenendo comunque 
la facoltà di indire proprie procedure 
concorsuali.
Per i professionisti e gli esperti iscritti 
agli Albi, si prevede l’inserimento sul 
“Portale del reclutamento” in un appo-
sito elenco vincolato al possesso di 
determinati titoli di qualificazione pro-
fessionale. Ai fini dell’attribuzione degli 
incarichi di collaborazione, le ammini-
strazioni dovranno chiamare almeno 
tre professionisti in ordine di gra-
duatoria e scegliere a chi attribuire 

Sarà una sfida incredibile
per i nuovi concorsi pubblici 
IL DECRETO LEGGE 80 RIVOLUZIONA IL SETTORE
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legge e in parte conseguenti a speci-
fiche pronunce della Corte costitu-
zionale”. Va riducendosi lo stock dei 
debiti fuori bilancio, grazie alle dispo-
nibilità di liquidità assegnate anche per 
far fronte alle esposizioni debitorie, e, 
inoltre, si riduce l’impatto del feno-
meno sugli equilibri grazie a una mag-
giore propensione degli enti ad accan-
tonare risorse al fondo contenzioso. In 
termini generali, l’indagine della Corte 
rileva che il quadro complessivo della 
finanza locale esposto dalla Sezione “è 
la risultante di andamenti non omoge-
nei nel territorio e l’indagine condotta 
sulle procedure di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale conferma come le criti-
cità finanziarie sono prevalentemente 
concentrate negli enti del Centro-Sud”.
Dall’indagine si nota che prosegue nel 
2019 la ripresa nella dinamica della 
spesa per gli investimenti che trova 
riscontro sia negli impegni (+17,7%), sia 
nell’incremento delle somme iscritte al 
fondo pluriennale vincolato (+15,2%), 
indice dell’avvio di iniziative da realiz-
zare nel medio-lungo periodo. Ciò va 
messo in relazione a diversi stimoli, 
quali trasferimenti in conto capitale, e 
anche la minore pressione esercitata 
dai vincoli di finanza pubblica che dal 
2019 sono stati rimodulati tenendo 
conto degli interventi della Corte 
costituzionale.
Nel 2020 l’erogazione della spesa in 
conto capitale prosegue la tendenza 
in aumento, anche se a ritmi inferiori, 
e si riferisce maggiormente alla prose-
cuzione di opere già avviate in prece-
denti esercizi. 

rendiconto, delle risorse confluite in 
avanzo - voce di consuntivo alimen-
tata da una consistente cassa finale - e 
dei conseguenti effetti sulla quantifica-
zione della perdita effettiva di gettito. 
Tale trascinamento si raccorda con la 
protrazione al 2021 delle misure di dif-
ferimento e rallentamento della riscos-
sione, dei versamenti e di specifiche 
esenzioni da imposte e tasse”.
Anche nell’esercizio 2019 il saldo 
finanziario complessivo del com-
parto degli enti locali “è in linea con 
il nuovo obiettivo di finanza pubblica 
con ampio margine positivo”, dovuto 
in parte anche all’inserimento fra le 
entrate finali dell’avanzo di ammini-
strazione per investimenti. “L’effetto 
espansivo della misura” sottolinea la 
Corte, “ha rilanciato la spesa in conto 
capitale, soprattutto nei Comuni, con-
fermata anche dai dati di cassa 2020”. 
Dall’analisi dei rendiconti finanziari, 
il risultato di amministrazione dei 
Comuni risulta complessivamente 
positivo (38,7 miliardi), ma al netto 
degli accantonamenti, dei vincoli e 
della parte destinata agli investimenti 
si determina un disavanzo di circa 6 
miliardi (5,98 miliardi). Le Province e le 
Città metropolitane registrano, invece, 
un avanzo finale rispettivamente di 
260,4 milioni e di 289,7 milioni.
I Comuni che hanno registrato un 
disavanzo sono complessivamente in 
aumento del 28%. Ciò è dipeso dalla 
“riquantificazione di alcuni importanti 
accantonamenti come quelli relativi al 
Fcde (Fondo crediti di dubbia esigibilità) 
e al Fal (Fondo di anticipazione liqui-
dità) per le modifiche intervenute per 

 # S E R G I O  M A D O N I N I

L a Sezione delle Autonomie 
della Corte dei Conti ha 
approvato la “Relazione 
sulla gestione finanzia-
ria di Comuni, Province, 

Città metropolitane per gli esercizi 
2019-2020”.
Il documento mette in luce lo stato 
della finanza locale di oltre 7200 
Amministrazioni e i risultati comples-
sivi, provenienti dall’esame dei rendi-
conti finanziari riversati nella Banca 
dati delle amministrazioni pubbliche 
della Ragioneria generale dello Stato, 
sono conformi alle attese per l’insieme 
di enti presi in esame (7135 Comuni; 75 
Province; 14 Città metropolitane) con 
riferimento al biennio 2018-2019.
L’indagine della Corte ha rilevato, attra-
verso l’analisi della gestione di cassa 
dei Comuni, che “nell’esercizio 2020 
non si sono manifestate le tensioni 
temute per effetto della crisi sanitaria 
in quanto è stato offerto, in via preven-
tiva, un adeguato sostegno alle imme-
diate esigenze di risorse stimate alla 
luce degli andamenti storici dei flussi 
delle riscossioni e dei pagamenti. Le 
risorse assegnate consistono in ristori 
specifici sia per le minori entrate, sia 
per le maggiori spese; queste ultime, 
invero, si sono dimostrate piuttosto 
contenute. Le misure finanziarie di 
sostegno sono state erogate a eserci-
zio avanzato e ciò ha comportato che 
gli impieghi sono stati limitati per lo 
più alle risorse in acconto, generando 
così un effetto di trascinamento gestio-
nale attraverso la quantificazione, a 

Conti comunali in ordine,
un po’ meno nel centro-sud
LA RECENTE RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI
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 # L A U R O  S A N G A L E T T I

U na “Summer School” di 
due giornate per con-
dividere una roadmap 
per affrontare con resi-
lienza i nuovi scenari 

emersi a seguito degli eventi pande-
mici. Questo il progetto messo in campo 
dal Comune di Treviolo in collabora-
zione con il Comune di San Pellegrino 
Terme (Bergamo), che si terrà dal 22 al 
24 agosto a San Pellegrino Terme e che 
è stato presentato nel corso di una con-
ferenza stampa online.
I temi dell’innovazione culturale e digi-
tale e il rinnovamento dell’immagine 
e dei servizi delle biblioteche pubbli-
che, quali centri di informazione ter-
ritoriale e presidi socio-culturali, sono 
i temi attorno ai quali si articolerà il 

dibattito nella prima edizione dalla 
Summer School.
La Summer School ha il patrocinio di 
Regione Lombardia e Stefano Bruno 
Galli, Assessore all’autonomia e alla 
cultura di Regione Lombardia, ha con-
siderato come “questa è un’inizia-
tiva importante e significativa perché, 
dall’osservatorio privilegiato di Regione 
Lombardia, si vede che non esiste un 
presidio culturale più diffuso come 
quello delle biblioteche, che sono 
1349 su 1506 Comuni. Quindi, di 
fronte a un anno e mezzo di pande-
mia e tre lockdown che hanno gene-
rato momenti disgregativi della società, 
sono convinto che è facendo leva sui 
luoghi e sugli istituti della cultura che si 
possono trovare le ragioni per far stare 

insieme le comunità sul territorio. La 
biblioteca è quindi un luogo fondamen-
tale ed essenziale della cultura, soprat-
tutto in un momento come questo. 
L’iniziativa della Summer School, per-
tanto, è una bella iniziativa che parte 
dai territori.”
Mauro Guerra, Presidente Anci 
Lombardia, ha innanzitutto ringra-
ziato “amministratrici e amministra-
tori dei Comuni che hanno dato vita 
all’iniziativa, perché è un’iniziativa di 
rete, promossa da piccoli Comuni che 
si mettono assieme per costruire una 
progettualità importante. La cosa bella 
è anche che torneremo a vederci in pre-
senza, dove c’è più scambio, sponta-
neità ed efficacia. Le biblioteche sono 
veramente presidi diffusi di socialità e 

“SUMMER SCHOOL”: DUE GIORNI DI STUDI E PROSPETTIVE 
ORGANIZZATE DAI COMUNI DI TREVIOLO E SAN PELLEGRINO

L’unione dei territori passa
per le biblioteche comunali
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cultura, che vivono nel territorio e con 
il sistema di relazioni che il territorio ha. 
È un sistema che valorizza la presenza 
puntuale e la capacità di fare servizi. 
Interrogarsi sul futuro delle biblioteche 
è importante, alla luce dei cambiamenti 
che stiamo vivendo al di là della pan-
demia, perché le biblioteche non sono 
mai state e non sono solo luoghi di fru-
izione della cultura, ma sono luoghi di 
scambio e di costruzione e produzione 
della cultura.”
La Summer School è rivolta ad 

presentata da Viviana Vitari della biblio-
teca di Tescore Balneario, prevede la 
partecipazione alla serata inaugurale 
del 22 agosto con un reading dedicato 
a Dante, in occasione del 700° anni-
versario della sua morte. Seguiranno 
due giornate in presenza con incontri 
e workshop per il 23 e 24 agosto dalle 
ore 9.15 alle ore 18.00. Per il 23 agosto 
sera è prevista una visita guidata alla 
cittadina in stile liberty di San Pellegrino 
Terme. Alla Summer School partecipe-
ranno relatori di caratura nazionale.
Gli eventi saranno ospitati a San 
Pellegrino Terme.
Angela Vitali, Assessore alla cultura 
di Scanzorosciate, ha descritto la 
“Summer School come un momento 
di incontro e di crescita che permetterà 
anche di promuovere il territorio e il 
turismo”. Il gioco di squadra tra ammi-
nistratori, che ha permesso di raggiun-
gere l’obiettivo di organizzare l’evento 
estivo, è stato salutato positivamente 
da Maria Cristina Galizzi, Assessore di 
Brusaporto.
Ha concluso gli interventi della confe-
renza stampa Viviana Vitari, responsa-
bile Settore Qualità della vita, biblio-
teca, cultura, istruzione, che ha colto 
l’occasione per raccontare la costru-
zione del sito della Summer School, 
“uno strumento sempre in aggiorna-
mento che permetterà di fare cultura 
sin da subito e che rappresenterà un 
elemento di formazione permanente 
con le varie sezioni e rubriche diretta-
mente dedicate agli amministratori”. 
La dottoressa Vitari si è soffermata 
sul ruolo delle biblioteche, “un vero 
e proprio ufficio comunale e presidio 
glocal grazie alla sua visione globale, 
ma con una forte attenzione alla dimen-
sione locale che diventerà – ha detto – 
luogo di sperimentazione e progetta-
zione, purché emerga la professiona-
lità degli operatori in stretta collabo-
razione con gli amministratori. Viviana 
Vitari ha, inoltre, sottolineato come l’a-
desione e l’interesse dei Comuni stia 
crescendo di giorno in giorno, con un 
numero sempre maggiore di enti che 
hanno aderito all’iniziativa”.

“Ci sono tutte le condizioni per una 
grande partecipazione da parte dei 
Comuni lombardi per la manifesta-
zione che si terrà in agosto, attraverso 
un percorso importante che faremo 
insieme” ha concluso il Presidente di 
Anci Lombardia Mauro Guerra, che ha 
ripreso la parola in chiusura della con-
ferenza stampa per ringraziare tutti. 

	Gli organizzatori, in preparazione della 
Summer School, hanno promosso un  
questionario rivolto agli amministratori locali 
che può essere consultato e a cui tutti  
possono rispondere a questo link:  
https://forms.gle/SNG7C8eWGPET9wGs8. 
Le risposte (anonime) convergeranno nel 
dibattito della Summer School. 
Informazioni sul programma della  
due giorni sono a disposizione sul sito  
www.bgsummerschool.it e possono essere 
richieste all’indirizzo info@bgsummerschool.it  
al quale è possibile comunicare la propria 
partecipazione. 
Trattandosi di un evento in presenza,  
è previsto numero chiuso. 
Le prenotazioni turistiche saranno organiz-
zate da Orobie Tourism, Experience of Real 
info@orobietourism.com

amministratori locali delegati alla 
cultura e a cittadini volontari a sup-
porto delle amministrazioni che desi-
derano condividere una esperienza in 
presenza, intrecciando l’aspetto turi-
stico in uno spirito “interculturale” di 
confronto fra amministrazioni che, in 
buona parte, non si conoscono ancora.
Per spiegare la genesi del progetto 
ha preso la parola Marta Piarulli, 
Assessore di Treviolo, che ha eviden-
ziato come “questa Summer School 
è nata perché il 2020 è stato un anno 
difficile per tutti, anche per le biblio-
teche, perché quando non abbiamo 
più potuto uscire ci siamo resi conto 
di quanto la biblioteca sia un servizio 
essenziale.”
La programmazione dell’iniziativa, 
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 # A  C U R A  D I  L O R E D A N A  B E L L O , 

R E F E R E N T E  C O M U N I C A Z I O N E 

P R O G E T T O  F A M I  L A B ’ I M P A C T

Con il progetto FAMI 
Lab’impact l'Azienda spe-
ciale consortile Isola 
Bergamasca e Bassa Val 
San Martino ha rafforzato 

i servizi rivolti alla popolazione stra-
niera del suo territorio di riferimento 
e ha implementato percorsi specifici di 
formazione non solo per gli operatori 
e gli assistenti sociali, ma anche per il 
personale docente. Cristina Romanelli 
dell’Azienda Isola Bergamasca e coor-
dinatrice del progetto regionale 
Lab’Impact, e Filippo Ferrari dell’Area 
Progettazione Sociale dell’azienda 
consortile, ci hanno raccontato in che 
modo hanno coinvolto il mondo della 
scuola e gli operatori del sociale: “Con 
il ciclo di incontri ‘Conoscere per inte-
grarsi’ rivolti ai docenti delle scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria 
di primo grado, abbiamo approfon-
dito i temi che riguardano la relazione 
con l’alunno e la famiglia straniera, 
strumenti e percorsi di accoglienza 
a scuola fino a proposte didattiche 
per la costruzione di un curricolo in 
chiave interculturale. Il percorso for-
mativo dedicato al personale docente 
ha visto anche la realizzazione di un 
dibattito sulle seconde e terze genera-
zioni con il rapper Tommy Kuti, autore 
del libro Ci rido su, che ha portato la 
sua esperienza sul senso di apparte-
nenza nei contesti territoriali e sociali”. 

In quest’ultimo anno scolastico il 
Ministero dell’Istruzione ha introdotto 
le nuove valutazioni per gli studenti. 
“Ci siamo chiesti come spiegare questo 
importante cambiamento anche 
alle famiglie originarie di altri Paesi. 
Nell’ambito del progetto Lab’impact, 
l'Azienda speciale consortile Isola 
Bergamasca e Bassa Val San Martino ha 
invitato le famiglie di origine straniera 
di bambini che frequentano le scuole 
primaria dell’Isola Bergamasca a par-
tecipare a un incontro di spiegazione 
delle nuove valutazioni della Scuola 
Primaria tenuti dai Dirigenti Scolastici. 
Abbiamo previsto un unico incontro 
per tutte le scuole per ciascuna delle 
seguenti lingue: araba, wolof (Senegal), 
Urdu e Hindi (Pakistan, India), Inglese\
broken English (Ghana, Nigeria, Kenya, 
Sierra Leone, Camerun anglofono, 
Gambia). Ad ogni incontro era presente 

un mediatore linguistico al fine di favo-
rire la comprensione dell’importante 
novità che ha coinvolto insegnanti, 
alunni e famiglie. Un'iniziativa costrut-
tiva, nella quale è stato spiegato in 
maniera esaustiva un argomento fon-
damentale che ha cambiato la moda-
lità di valutazione per la scuola prima-
ria. Con gli incontri è stata posta una 
preziosa attenzione alla multicultura-
lità: spesso infatti la non comprensione 
della lingua italiana diventa un ostacolo 
e limita il coinvolgimento delle fami-
glie nell'educazione dei propri figli. In 
questo contesto, la scuola ha rappre-
sentato un'occasione di crescita non 
solo per l'alunno ma anche per l'intera 
famiglia. Gli incontri sono stati organiz-
zati online, trovando quindi una solu-
zione alle limitazioni poste dall'emer-
genza sanitaria".
Altro tema al centro della vostra azione 

ISOLA BERGAMASCA E BASSA VAL SAN MARTINO 
HANNO COSTRUITO UN PERCORSO INTERCULTURALE

Conoscere per integrarsi,
si incomincia dalla scuola

Nell’ambito del Piano di Intervento 
Regionale Lab'IMPACT (Integrazione 
dei Migranti con Politiche e Azioni 
Coprogettate sul Territorio) 
del Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014-2020 (FAMI) di 
Regione Lombardia, Anci Lombardia 
ha avviato un’attività di comunica-
zione a sostegno delle 35 reti terri-
toriali che operano a livello locale. 

In questo contesto pubblichiamo le 
esperienze realizzate dalle reti con 
l’obiettivo di dare voce e diffondere 
i modelli di intervento di successo e 
di veicolare la conoscenza rispetto 
alle opportunità e i servizi erogati sui 
territori in chiave di welfare genera-
tivo, in un’ottica di ricomposizione e 
accessibilità delle opportunità pre-
senti e fruibili. 

Anci ha avviato un’opera di sostegno
alle 35 reti che operano a livello locale
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Non solo servizi di spor-
tello per il disbrigo di 
pratiche burocratiche: 
con il processo di copro-
gettazione attivato da 

Regione Lombardia nell'ambito del pro-
getto FAMI Lab'Impact, che ha coinvolto 
35 Ambiti territoriali, Anci Lombardia 
e ISMU, il territorio dell’Ambito distret-
tuale Visconteo Sud Milano  che com-
prende undici Comuni della zona Sud 
della Provincia di Milano (Basiglio, 
Binasco, Casarile, Lacchiarella, Locate 
di Triulzi, Noviglio, Opera, Pieve 
Emanuele, Rozzano, Vernate, Zibido 
San Giacomo), ha avviato servizi inno-
vativi rivolti all’utenza straniera.
I cittadini stranieri, che sono i destina-
tari principali dei servizi del progetto 
FAMI Lab’Impact, residenti nell’Ambito 

al 31/12/2019 erano 12.238, pari al 9,8 
% della popolazione totale (124.235 al 
31.12.2019). Gli undici Comuni dell’Am-
bito distrettuale presentano, fra loro, 
caratteristiche molto eterogenee, sia 
per ciò che attiene le loro dimensioni 
territoriali e demografiche, sia per ciò 
che riguarda le caratteristiche con-
nesse alla loro ubicazione e alle loro dif-
ferenti storie e culture locali. In partico-
lare, il progetto ha permesso di creare 
sul territorio dell’Ambito distrettuale 
Visconteo Sud Milano alcuni servizi 
rivolti ai cittadini di paesi terzi attra-
verso un sistema integrato di presa 
in carico efficace delle richieste dell’u-
tenza straniera, cercando di dare una 

formativa è quello della normativa 
sull’immigrazione.
“La normativa sull’immigrazione è in 
costante aggiornamento, per questo 
abbiamo ritenuto necessario dedicare 
a tutti gli operatori degli uffici comu-
nali interessati un corso formativo sulla 
nuova normativa in vigore in base alla 
nuova riformulazione del DL 130/20, 
convertito in L 173\2020, in tema di 
cittadinanza, nuove tipologie di per-
messi di soggiorno (ex art 31 modifi-
cato), residenza”.
A partire dalla fine di aprile avete avviato 
anche un corso di formazione rivolto 
in particolare agli Assistenti sociali e a 
tutti gli operatori dei servizi territoriali 
con utenza di origine straniera.
“Il lavoro con utenza di origine straniera 
fa sempre più parte dell'attività ordi-
naria e diventa fondamentale sapersi 
orientare tra aspetti sociali, psicologici 
e culturali che coinvolgono le diverse 
età e provenienze delle persone con cui 
si lavora. Per questo abbiamo avviato 
un ciclo di incontri su temi specifici 
come la puericultura nelle diverse 
culture, il tema della tutela e quello 
delle seconde generazioni di origine 
straniera”. 

L’Azienda speciale consortile 
Isola Bergamasca e Bassa Val San 
Martino è stata costituita nel 
2006 fra i Comuni di Ambivere, 
Bottanuco, Bonate Sopra, Bonate 
Sotto, Brembate, Brembate di 
Sopra, Calusco d’Adda, Capriate 
S. Gervasio, Caprino Bergamasco, 
Carvico, Chignolo d’Isola, Cisano 
Bergamasco, Filago, Madone, 
Mapello, Medolago, Ponte San 
Pietro, Pontida, Presezzo, Solza, 
Sotto il Monte Giovanni XXIII, 
Suisio, Terno d’Isola e Villa d’Adda. 

Sono 24 i Comuni
dell’area coinvolta

continua a pagina 44>

IL DISTRETTO VISCONTEO SUDMILANO 
IN DIALOGO CON I 12.238 STRANIERI

Servizi innovativi
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risposta concreta e integrando nel 
migliore dei modi le diverse compe-
tenze presenti. 
“Il progetto prevedeva numerose atti-
vità laboratoriali rivolte ai cittadini 
di paesi terzi e alla comunità nel suo 
complesso ma, purtroppo, l’emergenza 
sanitaria ci ha costretti a una rimodu-
lazione delle attività”, dice Mariarosa 
D'Amico, Responsabile Ufficio di 
Piano Ambito Visconteo Sud Milano.
“Prima di febbraio 2020, abbiamo orga-
nizzato un corso di cucito creativo che 
ha coinvolto donne italiane e straniere 
e si è tenuto in uno dei centri di aggre-
gazione comunitari, la Casa Per Fare 
Insieme di Rozzano. Poi, a seguito 
dell’emergenza, si è deciso di poten-
ziare i servizi di sportello e di media-
zione a discapito delle attività comu-
nitarie. Stiamo comunque attendendo 

di poter avviare un secondo laborato-
rio di cucito creativo aperto alla cittadi-
nanza”. Altro aspetto su cui l’Ambito ha 
lavorato è la mediazione linguistico-cul-
turale nei servizi comunali e territoriali, 
come ha spiegato Cristina Perazzolo, 
Assessore alle Politiche Sociali del 
Comune di Rozzano-Ente Capofila 
Ambito Visconteo Sud Milano: “Si tratta 
di servizi che, in collaborazione con i 
servizi sociali, sono stati introdotti in 
modo sistematico. Dall’inizio del pro-
getto sono state implementate nume-
rose collaborazioni con i vari uffici e 
sistematizzate delle procedure per 
l’attivazione dei servizi di mediazione, 
creando momenti di confronto tra ope-
ratori dei servizi e mediatori, inclusa 
la partecipazione alle equipe psico-
sociali. L’obiettivo dell’azione di media-
zione è che questa venga considerata 

componente fondamentale del per-
corso di presa in carico, parte indi-
spensabile del percorso di progetta-
zione dell’intervento sull’utenza. La for-
mazione reciproca svolta all’interno del 
progetto ha facilitato questo processo”.
L’Assessore Perazzolo ha, inoltre, sot-
tolineato come, grazie alla collabora-
zione tra i Comuni dell’Ambito, “è stato 
possibile condividere le buone prassi e 
garantire una connessione stabile con 
tra la Regione mentre la presenza sul 
territorio di una rete già consolidata da 
progettazioni precedenti, in particolare 
dell’Ente Capofila Comune di Rozzano, 
è stata sicuramente un punto di forza, 
in quanto ha facilitato la circolarità 
delle comunicazioni e l’implementa-
zione di procedure condivise”. 
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a livello territoriale e il ruolo dell'ente 
locale è fondamentale sia come eroga-
tore di servizi che come coordinatore, 
in un approccio di rete.
La complessità del fenomeno migra-
torio suggerisce un approccio pro-
cessuale e uno sguardo plurale sulla 
realtà. Come si può preparare l’ope-
ratore locale in tale contesto?
Siamo di fronte a una materia dinamica, 
che cambia nel tempo e con il nostro 
progetto abbiamo tentato di aprire un 
percorso multidisciplinare. Fino a 20 
anni fa la gestione del fenomeno migra-
torio era un'attività che rientrava nelle 
"varie ed eventuali" ma le sue dimen-
sioni ormai sono tali che le azioni per 
affrontarlo devono rientrare nelle poli-
tiche mainstream. Di conseguenza 
abbiamo deciso di affrontare questo 
tema secondo una prospettiva molto 
ampia, tanto che abbiamo anche dei 
vigili urbani come corsisti, quindi dei 
referenti di ambiti inaspettati. 

	INFO:  www.unitelmasapienza.it  
Sezione Corsi di formazione

entusiasmante, abbiamo avuto centi-
naia di iscritti. Questa partecipazione ci 
ha sorpreso in parte, perché il mondo 
dei Comuni non è nuovo a queste tema-
tiche e in Italia, ma non solo in Italia, 
i Comuni sono in prima linea a con-
frontarsi con il fenomeno migratorio, 
già a partire da 20anni fa, quando non 
avevano competenze formali in materia. 
Questo perché un Sindaco e i servizi 
comunali non possono evitare di consi-
derare che sul territorio vi siano queste 
esigenze. Ciò che spesso è lontano dagli 
occhi dell’Amministrazione centrale è 
spesso visibile agli Amministratori locali. 
Pertanto molto di quello che abbiamo 
attualmente nel sistema nazionale di 
immigrazione è nato dalla sperimenta-
zione locale.
Le “migrazioni non programmate” è 
stato il focus dell’evento inaugurale 
del secondo modulo di corso. Dal suo 
osservatorio quali sono gli elementi 
sui quali, a livello locale, si deve porre 
attenzione per affrontare il processo 
di accoglienza?
Quando parliamo di migrazioni non pro-
grammate, e cioè di quei migranti che si 
spostano al di fuori dei flussi consolidati, 
dobbiamo chiamare in causa gli enti 
locali. Se questi numeri sono inferiori 
rispetto al flusso consueto di migranti, la 
condizione di fragilità di questi soggetti 
fa sì che l'impegno che viene chiesto 
agli enti locali è enorme. Tale comples-
sità per i Comuni è enorme, perché non 
si tratta solo di attivare un sistema di 
accoglienza ma di prendersi in carico 
un numero di casi che necessitano di 
assistenza personalizzata. Questi casi 
richiedono anche di gestire il coordina-
mento dei diversi soggetti impegnati 

 # L A U R O  S A N G A L E T T I

S ono riprese le attività 
didattiche del Corso di 
formazione “Gestione 
delle migrazioni: forma-
zione delle PA locali”, pro-

mosso da Sapienza Università di Roma 
e da UnitelmaSapienza, in collabora-
zione con Anci Umbria, Anci Sicilia, Anci 
Lombardia e Roma Capitale e finan-
ziato dal Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020.
L’iniziativa intende trasferire cono-
scenze e abilità interdisciplinari fina-
lizzate al potenziamento delle capa-
cità di governance delle migrazioni da 
parte del sistema pubblico. Soddisfatta 
dell’andamento del Corso la coordina-
trice degli interventi per la Lombardia, 
Anna Meraviglia, che evidenzia come 
“si tratta di una proposta di alto livello 
e sono stati oltre 400 i partecipanti del 
primo modulo di attività. Invito a iscri-
versi coloro che vogliono unirsi, perché, 
vista la pandemia, continuiamo con le 
attività asincroni, pertanto i parteci-
panti che dovessero aggiungersi ora 
possono seguire le attività fin dall'i-
nizio.” Per tracciare un quadro dell’i-
niziativa abbiamo incontrato Nadan 
Petrovic, docente di Strategie per 
la cooperazione e Coordinatore del 
Centro studi sull’immigrazione a l’asilo 
all’Università La Sapienza e coordina-
tore del corso di formazione.
Professor Pretrovic, quale atten-
zione e quali risposte emergono dai 
partecipanti alla vostra iniziativa? 
I Comuni sono pronti per le nuove 
sfide dell’immigrazione?
La risposta dei Comuni è stata 

Gestire le migrazioni:
corso di alto livello
INTERVISTA AL PROFESSOR NADAN PETROVIC 

NADAN PETROVIC

ANNA MERAVIGLIA
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 # S E R G I O  M A D O N I N I

Dal sito open data di Regione 
Lombardia sappiamo che 
sono circa 400 i Comuni 
lombardi che annual-
mente trasmettono le 

informazioni relative alle Sagre e Fiere 
che si svolgono nel proprio territorio e, 
nel complesso, le sagre rappresentano 
circa il 90% degli eventi (1559, rispetto 
alle 272 fiere). Sappiamo, inoltre, che, 
per quanto riguarda le manifestazioni 
fieristiche locali, il numero è molto infe-
riore rispetto alle Sagre e Fiere e che si 
tratta principalmente di fiere "generali".
Qualunque sia il tipo di evento, la pan-
demia ha travolto, come si può ben 

immaginare, anche questo settore. 
Ora si riparte, si riaprono le fiere, senza 
dimenticare tuttavia che la situazione 
non è del tutto risolta.
Lo sa bene l’Associazione Esposizione 
e Fiere Italiane (Aefi) che ha stilato un 
“Protocollo di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del Covid-
19 nelle manifestazioni e negli eventi fie-
ristici”, adottato dal Ministero della salute 
con ordinanza 28 maggio 2021 (Gazzetta 
ufficiale dell’8 giugno 2021). L’Aefi è l’As-
sociazione che rappresenta il sistema 
fieristico nazionale e raggruppa le mag-
giori società ed enti fieristici che hanno 
la proprietà, detengono a vario titolo e 
gestiscono aree appositamente dedicate 
allo svolgimento di attività fieristiche (c.d. 

Quartieri Fieristici) e organizzano diret-
tamente manifestazioni fieristiche ed 
esposizioni. Dunque non rientrano nella 
categoria le sagre cui facevamo cenno e 
le fiere che utilizzano il suolo pubblico. 
Ciò non toglie che le indicazioni del 
Protocollo non possano essere utilizzate 
anche in occasione di questi eventi, così 
come sono applicabili a tutte le manife-
stazioni, da quelle internazionali a quelle 
nazionali e locali.
Il Protocollo stabilisce principi igie-
nico-sanitari obbligatori per qualsi-
asi modello organizzativo per eventi e 
manifestazioni. Si tratta, a ben vedere, di 
principi che già conosciamo, dal distan-
ziamento sociale, con la regola del metro 
di distanza, ai dispositivi di protezione 

PER I 1.831 EVENTI CHE SONO PREVISTI IN LOMBARDIA 
È STATO MESSO A PUNTO UN PARTICOLARE PROTOCOLLO

Fiere e sagre ripartono,
ma attenzione al Covid

La pandemia ha colpito duramente 
le attività economiche e, in partico-
lare, il commercio e le piccole medie 
imprese. Per la ripartenza servono 
risorse ed è necessario un confronto 
aperto e costruttivo tra istituzioni, 
associazioni, imprese, università, 
centri di ricerca.
Da tre anni l’Amministrazione comu-
nale di Cesano Maderno promuove 
un Forum molto partecipato dedicato 
alle Piccole Medie Imprese per rispon-
dere alla crisi economica. Quest’anno, 
dopo i lunghi e drammatici mesi di 
lockdown per il Covid, il Forum ha 
raddoppiato includendo anche i temi 

legati al settore del commercio. Un 
impegno importante, considerato fon-
damentale dal Comune, insieme alle 
risorse che saranno stanziate per le 
attività colpite al fine di contribuire 
alla ripresa economica cittadina.
“Per riscontrare una situazione di crisi 
economica come quella che stiamo 
vivendo bisogna forse tornare agli 
anni del secondo conflitto mondiale. 
La pandemia ha colpito come una 
guerra la vita delle persone, causando 
lutti e sofferenze, ed ha poi colpito 
anche il nostro sistema di imprese. 
Per la ripresa ci vogliono coraggio e 
dedizione, qualità che non mancano 

alla nostra città.” Afferma il Sindaco 
Maurilio Longhin, che sottolinea come 
promuovere il Forum abbia signifi-
cato scommettere “sulla solidarietà 
che contraddistingue il nostro terri-
torio e sulla disponibilità a lavorare 
insieme, cittadini, imprenditori, isti-
tuzioni, associazioni.  Ringrazio tutti 
coloro che hanno collaborato alla rea-
lizzazione di questa iniziativa offrendo 
un contributo straordinario di cono-
scenza, creatività, competenza. 
Auspico che per le nostre imprese e 
per il nostro commercio sia una inie-
zione di fiducia nel momento in cui 
tutto sta ripartendo grazie agli effetti 

Piccole imprese e futuro al Forum di Cesano Maderno
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individuale (mascherine e disinfettante), 
dai controlli sanitari all’ingresso, leggi 
temperatura per esempio, alla pulizia 
e sanificazione della sede della mani-
festazione, al piano di emergenza 

sanitario. In quest’ultimo caso, si dovrà 
predisporre un luogo idoneo per l’iso-
lamento e assistenza a cura di perso-
nale appositamente formato e dotato 
di DPI da utilizzarsi per il contatto con 

il soggetto potenzialmente contagiato. 
Non mancano indicazioni sugli obblighi 
di informazione, dai cartelli informativi 
all’ingresso all’utilizzo di strumenti digi-
tali come i ledwall e le App della mani-
festazione, alla comunicazione in sede 
di iscrizione delle regole igienico-sani-
tarie che i partecipanti devono rispet-
tare. Regole stringenti anche per for-
nitori e allestitori. “Coloro che entrano 
come fornitori” ci dice Loredana Sarti, 
segretario dell’Associazione, “devono 
avere il green pass”.
Come si può vedere il Protocollo, che 
si può scaricare dal sito di Aefi, dà indi-
cazioni molto operative per cercare 
di semplificare una “gestione com-
plessa”, accogliendo le raccomanda-
zioni dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, del Ministero della Salute 
e delle singole Regioni e Province auto-
nome. Nella premessa, l’Associazione 
sottolinea come le fiere contribuiscano 
“allo sviluppo dell’intero sistema paese, 
con rilevante impatto anche territo-
riale, generando entrate per il settore 
dei viaggi e del turismo, così come per 
gli alberghi, i ristoranti, la vendita al 
dettaglio e i trasporti” e per questo “il 
sistema fieristico è pronto a ripartire, 
fornendo le giuste garanzie a salva-
guardia della salute pubblica”. 

positivi delle vaccinazioni. Da parte 
nostra stiamo facendo il possibile, a 
cominciare dalle risorse che saranno 
stanziate e che raggiungeranno i 
nostri commercianti. Ma è impor-
tante anche accompagnare in qualche 
modo la modernizzazione delle 
imprese, per esempio la trasforma-
zione digitale che come abbiamo visto 
è ormai imprescindibile. ‘Ripartiamo 
insieme’ è molto di più di uno slogan, è 
il metodo che abbiamo scelto affinché 
tutti gli attori preposti allo sviluppo 
contribuiscano al rilancio della nostra 
Cesano Maderno”.
“Nessuno si salva da solo”: le parole 

straordinarie di Papa Francesco sono 
state il filo conduttore del Forum, che 
ha messo l’accento proprio sul lavoro 
di squadra e sullo spirito di collabora-
zione alla base dei progetti di rilancio 
dell’Amministrazione, che chiamano 
in causa le Associazioni di Categoria 
cittadine e del territorio per un lavoro 
fianco a fianco con il Comune per 
costruire e organizzare gli appunta-
menti del Forum, mettendo in campo 
competenze e reti di relazioni con l’o-
biettivo di offrire informazioni, cono-
scenze, spunti e opportunità utili a 
superare questo momento di grave 
difficoltà.

L’evento ha previsto otto incon-
tri serali, di cui quattro dedicati alle 
Piccole e Medie Imprese e quattro 
dedicati al Commercio. Quest’ultimi 
hanno affrontato problemi concreti, 
a partire dall’impoverimento del 
settore dopo la pandemia, e approfon-
discono temi strategici per la ripresa: 
il marketing e la promozione del ter-
ritorio, il digitale e l’importanza di 
essere visibili on line, le attività com-
merciali nella città post Covid, il ruolo 
dell’urbanistica nel rilancio del territo-
rio, l’esperienza passata, l’opportunità 
e la novità rappresentata dai distretti 
del commercio.

Piccole imprese e futuro al Forum di Cesano Maderno
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 # S E R G I O  M A D O N I N I

Ammonta a circa ottanta 
milioni di euro lo stanzia-
mento iniziale del primo 
“Programma sperimen-
tale di interventi per l’a-

dattamento ai cambiamenti climatici 
in ambito urbano”.
Il decreto Direttoriale n. 117 del 15 
aprile 2021, pubblicato l’8 giugno in 
Gazzetta Ufficiale, punta a stimolare ini-
ziative pilota che siano anche in grado 
di coinvolgere i cittadini con un duplice 
obiettivo: sensibilizzare le popolazioni 
sul tema dei cambiamenti climatici e 
rafforzare con misure concrete la resi-
lienza dei territori.
L’iniziativa, destinata ai Comuni con più 
di 60 mila abitanti, è stata realizzata in 
collaborazione con Anci e con l’apporto 
scientifico dell’Istituto superiore per la 
protezione e ricerca ambientale (Ispra) 
e prevede la realizzazione di interventi 
“green e blue” e “grey”.
Le misure green e blue sono, 
per esempio, quelle dirette alla 

realizzazione di forestazione peri-
urbana, di edilizia climatica, di tetti e 
pareti verdi, boschi verticali e barriere 
alberate ombreggianti, di coibenta-
zione e ventilazione naturale o fina-
lizzati al riciclo e riutilizzo delle acque 
reflue depurate. Con la tipologia grey 
si intendono, invece, interventi quali 
la creazione di piazze, percorsi, giar-
dini con la rimozione della pavimenta-
zione esistente e il ripristino della per-
meabilità del suolo o di soluzioni per il 
drenaggio urbano sostenibile, intese in 
chiave di rigenerazione urbana.
Il 40% delle risorse è destinato 
ai Comuni capoluogo delle Città 
Metropolitane, circa 32 milioni di euro, 
mentre il restante 60% ai Comuni con 
più di 60mila abitanti, oltre 47 milioni 
di euro. Per le prime gli importi sono 
assegnati sulla base di un calcolo 
che somma una quota fissa (1,2 
milioni di euro) una quota popola-
zione e una quota superficie. Alla città 
Metropolitana di Milano sono assegnati 
2,9 milioni di euro.
Per gli altri Comuni si applica la 

medesima sommatoria, ma cambia la 
quota fissa che è di 200mila euro per 
i Comuni con più di 100mila abitanti 
e di 100mila euro per i Comuni tra i 
60 e i 100mila abitanti. Nella nostra 
regione fruiscono del finanziamento i 
capoluoghi di provincia Brescia, Monza, 
Bergamo, Como, Varese, Cremona 
e Pavia, cui si aggiungono i Comuni 
di Busto Arsizio, Sesto San Giovanni, 
Cinisello Balsamo e Vigevano. Restano 
esclusi i capoluoghi Mantova, Lecco, 
Lodi e Sondrio, la cui popolazione è 
inferiore ai 60mila abitanti.
Obiettivo del programma è anche 
quello di innescare una progettua-
lità e buone pratiche urbanistiche che 
siano replicabili e che siano in grado, 
nel tempo, di attrezzare sempre più e 
sempre meglio le città per fronteggiare 
le mutate condizioni meteo e la loro 
evoluzione.
Del resto, le cronache degli ultimi anni, 
con il moltiplicarsi degli eventi estremi, 
anche in aree non considerate ad alto 
rischio, il susseguirsi di ondate di calore 
con periodi di siccità e precipitazioni 
straordinarie in aree limitate, le cosid-
dette “bombe d’acqua”, hanno eviden-
ziato la vulnerabilità dei tessuti urbani 
e i rischi pesantissimi che corrono le 
popolazioni delle zone colpite.
Da qui la previsione di misure di raf-
forzamento della capacità adattiva, 
finalizzate a migliorare la conoscenza 
degli assetti idrogeologici dei territori a 
livello locale, la redazione di strumenti 
di pianificazione comunale di adatta-
mento ai cambiamenti climatici e di 
sensibilizzazione, formazione, parteci-
pazione per gli operatori del settore. 

STANZIATI PER BOSCHI, BARRIERE VERDI E ACQUE

Cambiamenti climatici:
pioggia di finanziamenti
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L’addizionale provinciale sul 
consumo di energia elet-
trica è stata soppressa a 
decorrere dal 2012 (art. 
18, comma 5, del D. Lgs. 

68/2011) e il relativo gettito spetta da 
allora allo Stato. 
Negli anni successivi, le società ero-
gatrici/distributrici hanno corrisposto 
a Province (e Città Metropolitane nel 
frattempo istituite) quanto dovuto a 
titolo di conguaglio per fatturazione 
avvenuta ante 2012, oppure a richie-
dere il rimborso del credito maturato 
per versamenti effettuati negli anni 
antecedenti il 2012 superiori all’im-
porto determinato in sede di dichiara-
zione di consumo. 
La Corte di Cassazione, con le sentenze 
n. 27101 e 27099 del 2019, ha dichia-
rato l’incompatibilità ab origine dell’ad-
dizionale in quanto contrastante con 
la Direttiva 2008/118/CE, sancendo il 
diritto generale alla restituzione delle 
somme indebitamente versate anche 
prima dell’abrogazione dell’imposta, 
quindi 2010-2011.
A questo punto, dopo che il problema 
è stato posto dalle Autonomie locali 

nelle sedi istituzionali di confronto con 
il Governo, mi rivolgo direttamente al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Mario Draghi, confidando che, tra le 
tante incombenze che sta brillante-
mente affrontando a livello nazionale 
e internazionale, possa pronunciare 
nuovamente il celebre “whatever it 
takes”, stavolta per salvare Province e 
Città Metropolitane, dall’applicazione 
delle sentenze. 
Il tributo in questione infatti non è 
stato progettato e imposto dai nostri 
Enti, che del resto non hanno alcuna 
autonomia impositiva, ma dal Governo 
centrale, per finanziarne l’attività. La 
nostra richiesta ha l’obiettivo di tute-
lare i diritti dei cittadini ai rimborsi e 

garantire la sopravvivenza degli Enti, 
impossibilitati a farvi fronte, avendo 
utilizzato tali fondi per garantire le fun-
zioni fondamentali (non solo gestione 
di strade e scuole) e non disponendo 
di tesoretti ai quali attingere per 
eventi straordinari di questo tipo che 
rischiano di aprire falle profonde nei 
bilanci.
In Lombardia, per primi abbiamo valu-
tato lo scenario e abbiamo fornito al 
Governo una stima dei dati per Ente; le 
società hanno chiesto di accantonare, 
a seguito di ricorsi in essere o poten-
ziali da parte di utenti finali, oltre 135 
milioni di euro, con un picco di 20 per 
la sola Provincia di Bergamo e 13 per 
la mia Provincia di Pavia (per la Città 
Metropolitana di Milano addirittura 
47), ma il rischio di richieste a rim-
borso da parte delle stesse a seguito 
di ricorso vinto dagli utenti, è pari ad 
altri 142, a fronte di incassi totali nel 
periodo di 345 milioni.
Il mio appello è per scongiurare il 
baratro che si avvicina sempre più 
per le amministrazioni locali: è impor-
tante reagire concretamente e in tempi 
rapidi per affrontare un'emergenza 
che non è sanitaria, ma ha la mede-
sima urgenza. 

Vittorio Poma: “Sui rimborsi 
dell’energia elettrica, 
Whatever it takes per Province 
e Città Metropolitane”
IL PRESIDENTE UPL INTERVIENE SUL POSSIBILE RIMBORSO  
AI CITTADINI DI UN TRIBUTO DI DIECI ANNI FA, UNA DISPUTA  
CHE VALE QUASI 300 MILIONI DI EURO NELLA SOLA LOMBARDIA

VITTORIO POMA

49

s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e  |  L u g l i o  -  A g o s t o  2 0 2 1 

L a v o r i  i n  C o m u n e



La tipologia del bando è “a sportello” e 
la domanda di partecipazione va presen-
tata esclusivamente sulla piattaforma 
informativa Bandi online (www.bandi.
regione.lombardia.it). Le linee di finan-
ziamento sono due: per spese soste-
nute e rendicontate entro l’anno 2021 
(disponibili 3.000.000,00 €), la domanda 
può essere presentata a partire dalle ore 
10.00 del 7 luglio 2021 fino alle ore 12.00 
del 29 ottobre 2021, salvo chiusura anti-
cipata per esaurimento della dotazione 
finanziaria assegnata; per spese soste-
nute e rendicontate entro l’anno 2022 
(disponibili 2.000.000,00 €), la domanda 
può essere presentata a partire dalle ore 
10.00 del 21 settembre 2021 fino alle ore 
12.00 del 28 aprile 2022, salvo chiusura 
anticipata per esaurimento della dota-
zione finanziaria assegnata.

 informativa Bandi online 
www.bandi.regione.lombardia.it

 Bando “Ciak 
#InLombardia a 360°

Il “Bando per la selezione di progetti 
audiovisivi finalizzati alla promozione 
della Lombardia in ottica di marketing 
territoriale” nasce dalla volontà di inve-
stire sulla creatività dei giovani e sull’u-
tilizzo dei nuovi linguaggi multimediali 
per la promozione della Lombardia e 
per comunicare la bellezza, la varietà e 
il potenziale attrattivo dell’offerta turi-
stica e del patrimonio storico-cultu-
rale, anche immateriale, artistico, pae-
saggistico e ambientale. Il bando punta 
a coinvolgere giovani dai 18 ai 35 anni 
nella realizzazione di video della durata 
massima di 30 secondi, finalizzati a pro-
muovere la Lombardia in ottica di mar-
keting territoriale. I soggetti interessati 
possono presentare una sola domanda 
e inviare un solo video.
La domanda di partecipazione deve 
essere presentata esclusivamente on 
line sulla piattaforma Bandi online, a 
partire dalle ore 10.00 del 5 luglio e fino 
alle ore 12.00 del 7 settembre 2021.

 Per informazioni sul bando scrivere a  
ciakinlombardia@regione.lombardia.it

 Rinnovo parco veicolare 
degli enti pubblici

Regione Lombardia prevede l’erogazione 
di contributi per la radiazione e demoli-
zione di veicoli inquinanti (benzina fino a 
Euro 2/II incluso o diesel fino a Euro 5/V 
incluso) e la loro sostituzione con veicoli di 
nuova immatricolazione a zero emissioni 
(alimentazione elettrica o a idrogeno) o 
a bassissime emissioni (motorizzazioni 
endotermiche Euro VI o Euro 6D). I con-
tributi a fondo perduto sono così stabiliti:
• per l’acquisto di veicoli a zero emissioni 

di categoria M1 (veicoli destinati al tra-
sporto di persone, aventi al massimo 
otto posti a sedere oltre al sedile del 
conducente): 15.000,00 € (se è previ-
sta la radiazione di un veicolo inqui-
nante), 8.000,00 € (senza radiazione);

• per l’acquisto di veicoli a zero emis-
sioni di categoria N1 (veicoli a motore 
destinati al trasporto di merci, aventi 
almeno quattro ruote e massa 
massima non superiore a 3,5 t): 
15.000,00 € (se è prevista la radiazione 
di un veicolo inquinante), 8.000,00 € 
(senza radiazione);

• per l’acquisto di veicoli a bassissime 
emissioni di categoria N1: 8.000,00 € 
(solo se è prevista la radiazione di un 
veicolo inquinante);

• per l’acquisto di veicoli a zero emis-
sioni di categoria N2 (veicoli a motore 
destinati al trasporto di merci, aventi 
almeno quattro ruote e massa 
massima superiore a 3,5 t ma infe-
riore a 12 t) o M2 (veicoli destinati al 
trasporto di persone, aventi più di otto 
posti a sedere oltre al sedile del con-
ducente e massa massima non supe-
riore a 5 t): 25.000,00 € (se è prevista 
la radiazione di un veicolo inquinante), 
15.000,00 € (senza radiazione);

• per l’acquisto di veicoli a bassis-
sime emissioni di categoria N2 o M2: 
15.000,00 € (solo se è prevista la radia-
zione di un veicolo inquinante);
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